è . 




































dote mandati portai franci. 
i Zi ETTTLZIIARI apotiio'nsrinl dere sese anticipato: 


























ITALIA 


aumentare. invece dî produrre ventidue 
Nuove speso, Nuove tasse. milioni davvantaggio non farà che ace- 
Con un coraggio ed una costanza degni] mare gli affari, e quindi mentre si dimi- 


ai miglior cauna il ministro delle finanze 
presentò in prinotpio dello scorso mese 
‘una proposta di legge per sopperire alle dal fare alcune atipulazioni che non 
muove spose del bilaneio della guerra ed sentoranno più loro sufficiente vantay 


I proposti aggravamenti delle tamme 
[gli affari dimostrano che il signor Sella 
non ha molto imparato dalla. sperienza, 
non n'è persuaso ancora della vanità di 
quella sua applicazione dell’aritmettex 
allo tasse indiretto, La tassa ch'egli vuole 





‘nuiranno le guarentigie, dei contraenti, 
‘questi o sì rimarranno. per quel motivo 
vr 
o, 








all'aumento degli stipendi degli uffiziali/o ne faranno delle simulate, avvisando 


dello Stato. 


I provvedimenti consistono: (1° in. una 
tassa anl consamo e la fabbricazione dei 


ton 





che ela meglio ancora il privarai di al- 
‘cune guarentigio chie. procacciarselo. = 
prezzo troppo caro. Accadrà insomma ciò 





da cul si spora un provento dilche è accaduto per la tasan della ric- 


20 milioni; 2° in modificazioni alla tassa|cherza mobile, la cui esagerazione tornò 


dogli affari, cho debbono fruttare 7 mi 


Moni; 3° in un aumento di un deolmo 


i-| pregiudicievole, non utile all'erario. 


Ma sono poi veramente d'indeclinabile 


gulle tasso medesime, 9 milioni; 4° nella|necsasità le spese a on vuolai fare fronte! 
soppressione dell'assegno di 15 eentesimi|6 colla tausa del tessuti o coll'aggrava» 
sulla tassa dei fabbricati, accordato dal-|mento di quella degli affari? Abbiamo giù 


l'articolo 14 della legge 11 agosto 1870, |sul 


6 milioni. Totalo 33 milioni. 
Le spose 





Janoio ordinario della guerra, in 12 
20 sullo spese atraordinarie del bilanci 





‘= compensare lo quali si pro-] 
pongono lo auzidette tasse, consistono in 
mn aumento di 10 a 15 milioni sal bi- 





\mento degli stipendi manifestato 
la nostra opinione. Non neghiamo che 
nai fatte più tristi le ‘condizioni dei 
pubblici ufficiali pel rincarimento dei vi- 
verì, ma prima di migliorarlo era a porre 
la questione pregiadiziale so non si potesse 
‘altrimenti ottener quello scopo,cioè con una 





medesimo, Si credo poi cìe l'aumento|proporzionsta diminuzione nel numero de- 
degli stipendi porterà un aggravamento [gii nticiali mederimi. La nestra ammini- 


di circa 7 milioni, 


La tassa snî (tessuti non èla prima 
presenta sulla ncena esi sa 


volta che 





strazione non è nn'arca santa, che non 
al possa toccare, ma disgraziatamento se 
vi si recano mutazioni è soltanto. per 


l'accoglienza .che ricevette. Non. sono |renderla più complicata, più gravosn al- 


‘sono vennti nel passati; anni al maneggio 
dello cose della guerra, come il ministro 
‘attuale, hanno recato e, corcato di fur 
prevalere le loro speciali opinioni, le 
‘quali vogliono preso in aceurata) 
‘dinamina, poichè la meritano, ma che 
Pure furono fortemente combatinte da 6- 
portiasimi uomini di Stato. Ciò che non 
‘ni contesta è che recano nuovi pesi alle 
finanze, le quali trovansi già in pessimo 
stato, è che per esso si rendo sempre pro- 
blematico il pareggio, È un andazzo ora 
‘di diro che trattandosi di spene militari, 
non conviene darsi ‘pensiero, dî finanze, 
ma difficilmente. si potrà continuare a far 
quelle spese impoverendo sempre. più la 
nazione. 

Il Ministro delle finanze non ha aicu- 
tamente torto nel propugnare il princi. 
pio che non a'abbiano a stanziare nuove 
‘inpeso senza corrispondente aumento nel- 
l'attivo. La mancanza di logica è tutta 
dalla parte di coloro che. promuovono le 
[spese o braitano, contro le imposte. vi 
genti, nonchè contro le nuove. Ma se i1|gru 
Ministro è logico, non: si può dire altret- 
tanto provvido, non pensa al domani, 
[orode di non aver a far altro che ui 
‘quazione. Ma quando avrà chiarito che 























‘che una speranza, cui cento syrenimenti 
‘sinistri’ possono frustrare, che i calcolati 
‘aumenti nelle tasse si tradurrano nel 
fatto in una diminazione, che inveca le 
nuove spese, gli. accresciuti stipendi; sa- 
ranno nn aggravio sicurissimo 0 le spese 
militari dette straordinario si ripeteranno 








gl'introiti eni ritiene. per sionri non sono |fice. 






Torino più ricca di Genova, di Milano, di 
Napoli? Ma a chi ai può dare sd intendere 
tali cose? 

Il sigoor Nodari, distinto impiegato di fi 
enza; tentò giustificare queste cifre, 

Ma non vi riesel. Esso alle cifre dal signor] 
‘Tesio messe innanzi, contrappose_ lo cifre del 
reddito imposto a tutta ls provincia ; ma che 
ha da far qui fi reddito pagato dai poveri a- 
bitanti di Susa ed Aosta con quello: pagato 
‘dn Livorno e da Napoli Ia cui provincia è 
‘aussi interamente compresa: nella città ? Che 
ha da fare il reddito pagato dalla ricrhisaima 
‘provincia di Milano, dai ricchi fittaioli, con il 
addito delle aterili montagne che. occupano 
'duo terni della superficio della nostra provincia? 

Noi crediamo che, se il Governo non vuole 
\venir: meno ad ogni sentimento di giustinia, 
[so il Governo non yaolo seminare perisolisi 
sentimenti di rappresagiie. nei contribuenti, 
‘deve a Torino una prouta; solenne ed efficace 

nie dell'ingiustisia che si consuma a 























Savigliano. — Il profestoro Colombetti 
da Torino, bexiemerito iniziatore e solerte pro: 
'Diigatore del: imovo, fonetico di Steno- 

[grafia, a tipo anglo-italieno (ben diverso dal 
tino tedesco di Gabelaberger-Noè), nei giorni] 
in ni si trova libero dal suo impiego di pro-| 
fessore nella scuola tecnica d'artiglieria a o: 
ian, va face Và nelle città | 
















Gia ne diede una s Piuerolo, oltre quelle] 
‘ai Torino, con uns bella eletta' di dilettan 
Tu'questi giorni no intraprende un'altra al 
(Qarmagnola ed uns a Savigliano! con ua buon 
‘nleo: di accorrenti, sele apparenze non it- 
, Dopo si porterà nelle altre Jocali 
ine. Le condizioni che richiedo è una| 
tenne ; quota, di lira 20 per tutta Is: otto 
(dute, fornendo egli stesso Îl ricco corredo del 























misi i militari e ad une pere 

'tova di loro famiglia, che Ji accompagni, sarà 

ascordatà Ia. riduzione del 60 0/0, ‘sia’ sulle 

farrovie, sia ani pitoscafi, tanto per 

‘quanto pel ritorno dagli ‘esami. di ommiesi 
lla Scuola di fanteria e cavalleria ed al Col- 
io militare di 














Nap 
ATTI UFFICIALI — 


La: Gazselta Ufficiale dol O maggio recs: 
1, La motizia che il cavaliere Torre Ca- 
sitio, Jugegnere di terza clazse, è stato chia- 
Mato n reggere la terza divisione, del Mini- 
tero di imarina in Iuogo del commendatore Brin 
‘destinato ad ‘altre funzioni: 

9, Disposizioni nel personale dipen: 














dente’ dal Ministero della. pubblica, istruzione 
fn quello delle intendenge di finarisa, delle 
'auardis doganali, ed:in quello giudiziario: 





CRONACA CITTADINA 


u) Città di Torino. — Nona. lista di 
blatori pel monumento a Masrimo d'Aseglio 
















i Giuseppe Li E 
in comm: Cesare # E 
Nigra comm. Felice. a 100 
Berntto Carlo 3 8 
Berratric n 4 
Bey car, Luigi = 0 
Febrello Giovanni da Vicenza n 200 
Cansinis cav. Gaspare » 10 
Giosserano. Giuseppe » @ 
Totalo dell'ottava lista Lo su 
Ammontare. delle liste prece- 
denti =9,508 40 





Totals, generale Li. 52,900 40 
II Tenoriere municipale 

G. Banicco, 
< Società ginnastica. — La Com- 
misaione d'acmisistrazione invita i signori 
ficli. ad intervenire all'adunanza generale ordi- 








CEST ‘sots0 ed i relativi stampati del suo unico o|usrin che, avrà ‘luogo. giovedi, 15 corrente 





dere che ne riceverà ora una \più favo- 


L'argomento: prineipale poi. che si ad- 


revole, bastò anzi l'annunzio di essa per|dnce per giustificare quella mutazione ; 
dagomentare gl'industeiali, © i corpi che|che in realtà gli stipendi non sono più 
rappresentano i loro interesni non sono|quelli di prima, perchè con essi non 
che un'eco fedelissima della voce del|si può più soddisfare la ntessa quan: 
pubblico. Noi possiamo, quindi sperare(tità di bisogni , si può retorquire contro 
che non minore opposizione ni desterà|il ministro che fa la proposta ed a fa- 


contro quelle soiagurato balzello, e in-|yore dei contribuenti, che meritano, pure 


tanto che stante l'avanzata stagioni 


lo|qualche riguardo, La condizione econo- 


‘approssimari dei caldi che rendono iu-|mica pesa nu questi come pesa sugli ati- 


sopportabile la dimora. a, Roma, manchi |pendint 





Perchè non ai peggiorasse il 


îl tempo a disenterla, e da coss nasce|loro stato occorrerebbe. che di tanto si 


cos. 

Quall'infelico tassa non è soltanto bi 
aimevole nerchè tendente a poggioraro 
condizioni della nostra Industria, 
zialzaro i prezzi, intantochè rl 
cora più difficile la concorrenza. coll 











‘806massero le loro contribuzioni di quanto 
a-| debbono spendere in più per soddisfare 
le|ai loro bisogni. Ma invece a'impongono 


‘= far {sulle loro spalle 7 nuovi miiloni di tasso! 


per esclusivo vantaggio di una claaso dei | 
loro concittadini ,, rispettabilissima , uti- 





atoro, rin esosn per l'offesa che nella sua |lissima, non lo neghiamo, ma che in fine 


‘applicazione reca alla libertà individu 





(consente a prestare 





opera sun per una 


‘costantemente, troppo tardi si accorgerà 
che altro merzo ei non aveva per colotire 
il suo disegno di riassettare le finanze 
che effettuare le più rigorose economie, 
a eni per sua e nostra sventora rinunziò. 
E se queste non fossero. state volute dai 
rappresentanti della nazione, 0: per: ci 
‘ohi pregiudizi o per prevalenza di locali 
interessi malamente promossi, avrebbe al- 
meno posto realmente in.salvo la sus ri- 
sponsabilità, Il che non può ottenere se- 
‘condando la manîa epsnderecsia, de' suol 
colleghi e del Parlamento. 
IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE. 

Il signor Luigi ‘Tesio ha sollevato. nella 
| Gazzetta del Popolo uns importante questione; 
‘asso pose a confronto l'imposta di. ricchezza 
(mobile pagata dalla città di ‘Torino con le al: 
tro città 6 no clbo la seguoute tabella: 

cia Reddito 








Imposta 


Î 


Dent ate e a e 
relzio. pi 
Hoo, ogunno n trova, (se Box perfetto “peri 
'itenografo; mancando la materiale manmalità 
dell'arto, molto vicino a diventarlo, 


Venezim, 9. — In segrnito a sciopero dei 
facchini di graai alla Giudecca, ari di essi, 
titenuti ecsitatori. dello sciopero, furuno con: 
‘daumati dal tribunale corresionale de uno n 
hci mesi di carcon 3 

Lo sciopero non ostaute continua. 


Bari. — Ieri vi fu un po' di tomulto nel 
comune di Cassano : circa quattrocento conta- 
‘dini obbligarono il Sindaco ad uscire dal paese 
‘recarsi in quelle campagne per la divisione 
del beni demaniali, 1 Gitdaco fa costretto a 
negirli, ma tn assessore. sollecitamente ne 
tenne per telegrafo informato il Prefetto della 
provincia. 
Il comm. Ameri Cusa, con quell'ensegia 
‘che tanto io distinguo, immediatamente è on 
il sopra) luogo Îl colon- 
ispettore ed i delegati 
tima di 































-| maggio, alle ore 8 pom, nella sala della sctiola 
i [di seborma, 


Torino; 11 maggio 1978, 


Una giusta domanda. — Ci rien 
riferito; che i pro 
fabbrieabili, nella 
fatto intanra presa 
per l'apertura delle vie Perrone ed 
Ascarotti, mercà lo spianamenta delle acrisoio 
‘di ginrdizio della Cittadella cha ne ‘chiudono 
l'accesso alla via Doragrossa. 
Quelle che i ricorrenti hanno esposto ci 
‘sembrano, a dir vero, ragioni! di tutta equità 
‘convenienza. 
Essì dicono che già ai trevano chini da 
tatto le estremità dells vie: in via Cornaia 
dalla Caserma; & ponente, dallo scalo dell 
nnotte, dal madicomio; A levaute, 
dl giaalto della Cittadella: 
Ora, il rialzo presso Doragroeta di questo 
giardino che sbarra le duo vie predetto, Per- 
one ed Assarolti, aggrava la loro conti- 
lione coll’impedire la libera 6. diretta circo» 
lazione si earri ed alle vetture, ed è causa 
Fi tina minor frequenza in quel' quartiere che 



































on $ giunto, casi conchiuilono, ch 
per lo vessazioni cho sono inseparabili| provvisione, ancorchè divenuta più scarsa |Torino Li 83,698,206 54 L. RIGA O gimaro, pesi ernchledgo noie quanto; 





9 ‘» viabiliti il loto quartiere ai trori in condi» 
da essa, Sarà una nuova sorgente di liti; |pai nuovi bisogni. Veramente non maora) I ANISOr 2 ‘zione peggiore degli altr 

È Si n fila n aorieaoi or 13 perch 1 recano sele 
‘mi ripeterà per en toria della chinve|piamo come ciò sì possa conolliate colla Nipoti —25/599,833 68 n 17 guanto fanzionario avvisava la prefettura del-| Sr questa uomo paeal, è pure giusto Sa 
del mulino, o per ultima conseguenza si|giustizia distributiva, baro fondamen-|Roma n 22/888,067.77 » Aeon tatoo tea stiva) per Giosis Ce O ae 
chiuderanno di molti opifzit. Il ministro |tale delle società civili, Palermo |» 19,555,949 # n pronto: ed energico 





STRESS [Venezia n ‘6,402058 67 » o Î suoi fatti, polchè all'arrivo [&d, eretti sono aperta e libera sino al loro 








Questo: argomento non si pottebbo ad- 


spese improduttive, reca un massimo danno |durre per ciò che concerne le aumentate 
‘lla produzione nazionale, e Indiretta-|npese militari, ove fonse incontestabile la | 





blica. 








APPENDICE 


san 


mento alle stesso finanze, le quali vanno|necessità di queste, per. ln difers. dello 
pre di conserva colla ricchezze pub-|Stato, interesse generale, Ma cass è in- 


Voco.contestabiliasima. {Tutti quelli che 


dî grandezza naturale: 8 il Berra stesso cho 
[se lo fece @ parla da sè; quella. fronte spa» 
iosa, quello sguardo penetrante ed acuto 
‘dicono che è un ritrattista da indovinarvi noù 











TORINO ELA FOTOGRAFIA ITALIANA [festosa statico gi ptt 


all'Esposizione di Vienna. 





[da sè n prendervi il ritratto senza nbe venga 
l'originale. 
Ma, dopo brevemente lodata Ia buone ilex 


Con ottimo consiglio il Municipio, prorride| del Municipio e dettu il fatto loro sgli nu 


acclié questa, nostra sempre più bella città 


a|pti, l'e 





senziale è ora di passare in rassegna 


l’arte fotografica fossero. degnamente rappre-|1o fotografie che sono veramente magnifiche è 
seatate all'Esposizione di Vienna, 6 tale in-|valgono ben la pena di occuparsene. 


carico commise agli egregi artisti Montabone 


Mi si presenta prima la grandiosa pianza 


® Berra che ritrassero con fotograîie di grandi |dello Statato, degno. vestibolo di una capitalo 


dimensioni quanto di più nuovo e notevole in-|(ché per mutare di politici. eventi, Torino 


nitme offre ora Torino, onde formare un albo |non depone né deporrà giammai lo scettro di 


che figurerà a quella Mostra. 
1 nomi dei 





Subalpina, Regi 





Questa nola. piazza già 


artisti acoortamente scalti|quasi hasta per né n dimostrare. quale città 


per questa. opera grandiosa già erano naa|sin Torino: di nuoro ed elegante stile. mu in| 


guarentigia della migliore riuscita, poichè 
Montabose ben sì può dire il fondatore 
primo esimio cultore. dell'arte. fotografica 


illarmonia coi genere edilizio della città, di|f; 
© |ricche'e bello forme ma severe ‘a gravi, che 
in|si para in simmetrice mostra e sorta per pon- 





‘Torino, ed il Berra, pittore 6 sopratutto ri-|deroso impulso; questa nordica porta della | 





‘mento, quello studio, quella scelta di 1aco, di| 


pose, di modi che fanzo della fotografia un'arte | valore, alla costanza. Banisaimo ritraggono la | 


trattista distiatissimo, abbracciò quell'arte con|città nostra ha un linguaggio per chi arriva 
Toto amore, apportaadovi tutto quel'discerni-|e gi 





parla di un popolo fattori porsento per | 
virtà propria e cha tatto. dere! all'ordine, ni 





ora, intelligento, progressiva. Sieto mai atati |dsonomis di questa piazza lo duo veduto che 


noll'olegante laboratorio: del signor Berra, a- 


meameato situato sul corso Siccardi, num. 6?|Iato di sattentrione: i pregi squisiti dell 
2W0 avrà tosto ivi colpiti na ritratto ad olio 


a- [là rappresentano l'una per:intiero, l'altra dal 





Questo cifre rivelano evidentemente un'e- 
‘norme ingiustizia a carico di Torino. 

O qui si è elevato di troppo l'estimo, qui 
‘si è dimostrato troppo zalo, crvero altrove si) 
‘è usata uns colpevole negligenza e compia- 
‘’oenza peri contribuenti, 





‘nerza ed è completamente riprodotto l'insieme 
Te la maestà del local 





venga la via dell 
nella sun regolari 
{lungheraa, da dore si apro bellima fra la 
casa Panizza ed il. giardiao col monumento] 
Ta Marmora. Questa vi 
'eanto in breve volgere di annî, nel 
rina piacevole raccolta di quanto di imponente, 
‘di nuovo, di grazioso, di agiato offre, la mo- 
derna acta edilizia, è pure, si può dire, un 
corta operosità della pi 

la quale conquistò colle 
‘arti pacifiche gli antichi bastioni, ergendori 
rms nuova ridente città, — Presta la via Cer- 
lnsîa nn effetto tutto suo proprio. alla foto- 
‘graîi, che non poteva » meno, di riescire fe- 
licissima inquantochè non si. presenta, all'oo- 
chio una linee monotona, maiforme di caseg» 
fiati, ma quel vario ben collegato che diletta) 

Focelio 0 lo appaga. 

Dalla via della Cernaia vengono ritratte 
(separatamente (e ben lo meritavano) i 
rivali edifzi, sioò ia Caserma ed (il palazzo 
[Frisetti: mole grave © serera la prima che 
pare parli di disciplina © fortezza, ben le sta 
accanto un vecchio bastione della. cittadella 
[che rammenta ai muori {l valore degli antichi 
soldati: ed il palazzo Frisatti, col quale l’in- 
(gegncro Bollati felicemente sciolse. l’ardno 























ar-|prablema di fronteggiare Îa caserma: per ric- È 
cbitottar dl Bollti risaltano nella loro pie-|chessa di stilo, per imponenza di molo armo-|sempre insodlisatte, di amare, infaîte come 


elle autorità 6 della foras, quella moltitudine 
‘ài contadini sl ‘sciolso immediatamente, ln 
|ciando in libertà il Sindaco, 

Sono stati arrestati i promotori di quel di- 
'sordime. (Corriere di Bari). 


Roma, — Il init 
[noto che in: quest'anno 








della guerra rendo 
aspiranti all'am 





nizza col vicino, nello stesso ‘mentre so ne 
stacca facendo ua bel confronto. fotogra- 
fc cono corì chiare ed esstte che tatti pongono) 
fu evidenza i pregi degli originali. 

Passiamo ora dalla città. dei vivi a quella 
[àei metti. — Anche in questa come nell 
ma si lasciò a parto l'antico ocenpandesi del 
più moderno. — Dus vedute le. fotografie del: 
l'albo ci offrono del Camposanto nuoro: l’uma 
estenziaimente ne fa risaltare la parto archi- 
tettonica, l'altra riprodece in complesso una 
parto della funerea città popolata: di mont: 
‘menti © sepolcri. Oltre però queste duo vedute 
‘altro no smmirai dello stesso Camposanto che 
fl Municipio, sebbens non lo destini all'albo, 
[par feco eseguire: rappresenta l'una tutto un 
to di quel' Camposanto con bellissime sfondo, 
l'altra l'iogretso. del: Camposanto matioe all 
lntovo ed è sì pittoresca e vaga che nulla più. 
'— Chi può descrivere gli affotti che inondano | 
Îl enore allo spettacolo mesto o ulenne della 
città degli estiuti? Impossibile che a quella 


























‘due [vista un'anima bennata non previ wa senti- 


‘mento di immensa pietà, tna elevazione allo| 
Infisito o a Dio, non sia assalita da una piene 
‘di eterno amore pei cati che perdette; da na 
bisogno, sopremo di stringersi a quelli che gli 
kono nacora. compagni. nel duro, cammino della. 
rita: impoesibilo non si affllino in mn solo 
'istanto al ‘cuore tatte Ia sue aspirazioni, che 
sì risarnmono {n un3 forsa © meszusità, quasi 














[sbocco in Doragrossa; — e che fnoltre [Il do- 
tusadsto. provetimento ristrette eslentio 











di grande alla. sicurezza pubblica 
Wed ella punica igiano, rendendosi ‘per tal 
Hoodo più fue la sorreglinnea o più "libera 


Ta circolazione dell'aria. 


Notisi pure, che un più comodo accesso tra 
È lanel' quartiere è l'interno della città, no pro: 








Îl mistero e l'ignoto della. tomba che le copre 
per sempre. 

Questa è l'impressione! chie mi fecero lo fo- 
‘tografio del Camposanto nuoro di Torino, che 
lo riproducono ammirevolmente in tutta la sua 
monta bellezza. E poiché siamo în questo 1a- 
loro: suolo restismoci, un momento, così volendo 
l'albo che ci dà! pure un saggio do” suoi più 
belli monumenti — quello del giureconsulto 
Pinelli, primo presidente del Parlamento su- 
balpino, opera insigue dello scultore Albertoni 
— quello della famiglia. Camussi, sul‘qualo 
side una mesta bellissima statua dell'ilustro 
scultore e@ amico prof. Simonetta; nel quale 
pari sono la modestia © il candore dell'animo 
alla elevatezza. dell'ingegno: — L'altro. che 
riproduce le note fattezze del sig. Pollon, ne- 
ore dellinpco commercio: bell lavoro del 
[Cuglierero ‘o felice l'iscrizione. — Ed 
monumenti della famiglia Prever, 6 /di Palle 
strini Angelo: nel primo campeggia usa sta- 
tus, la Speranza (bolla idea che vire oltre la 
tomba), enel secondo nn angelo che vola con 
'un pargolo al cielo, Javoro questo lodatiasim 
sono del resto entrambi cpera del Vela, nome 
‘che vale un alogio. — Né si dimenticd il pre- 
[gevole monumento all'avvocato Mattirolo, nel 
auate spira un seatimento di religione 

it 
Ptache ua boat voll 1 Maaieipio ripro 
dotto nell'albo. rappresentante nn angelo che 
'eglia custode salla tomba della famiglia del 
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[marchese Provnna di Romagnano. Quest'opera 


rene 




















mevorotbe il commercio ed il! mevimentò ; e 
cosi si verrebbe  compiero na vero. ntto ‘di 
iuatigia, facend6 partesipi sche gli abitanti 
Porta Susa de'vantaggi pubblici amsicutati 
‘lle altre porti della città. 
Non dabitiamo pato che si farà buon viso 








‘in provvedimento che non. solo non aggrave- 
rebbe il bilsucio comunale, ‘ma potrebbe anzi 






arrecargli in grandissimo vantaggio 
Jessero, ssseguate; alla fabbricazione 
zone che rimarrebbero disponibili. Li 
poi, quando non ‘i destinassaro 
ne, servirebbero mirabilmente per la erezione 
di una tettoîa di bella forma sid sù di mor- 
‘cato di eni difetta 16 regione: di Porta Susa, 
© per.lo stabilimento di un casino per birreti 
(CHILI); © ciò recherebbo. pur sempre ni pro: 
veuto peetaiario al Municipio. 


«a Omaggi a Timermans. — Rive- 
viamo lettore di alcuai studenti di matematica 
© di logge che ci dicono essere ancor essi 
tarventt ni soltumi. fonersli. del compianto 
rettore dell'Università. 

E noi che iuvolontariamento avevamo ou: 
metso di far cenno di loro, con premure ripa: 
riamo la dimenticanza , registrando che zon | 
solo intervennero alla sepoltura attenti l'oigui 
Facoltà, ma che ernzo onzi numerosissimi. 


< Concerti popolari.— Li sli 
numercalasima ascorrensa al concerto di ieri, 
Îl vasto teatro Vittorio Emanuelo. era. tutto 
tiù brallchio di teste. Ed in quella folla ua 
Pubblico ntteuto, sutelligente, appassionato. 

‘Applinsi vivisaii mostracono all'orchistra 
ad'al bravissimo direttore il rnestro Pedruti 
Îl gradimento. dol pubblico; ogni pezzo del con: 
certo fu appiaulizissio; piacque imreiaa 
mente_il bravo signor Cavassa. snonistore 
coutrabbasso che ci ha rivordnto il meatro coui 
piatto Anglois. Da quel. gristo etromento il 

frane artista sa eavar ‘suoni di dolcezza € 












































di effetto. incomparabili, lo fa cantare come |* N 


a Violino, oe 

‘Placiuoro lo. quattro) alunie. selle. con 
molta Intelliceszà di Spontini, Mendelesho, 
Roteini ed Herold; mandò (gli ascltanti al ui 
oto animo] mela tre dì. Morri 
della quale si volle Ja replica. È cost feceoî 
fate nipotere ln, Meditazione del Gonnod, è 
TibGlio, uscì dal'tentro satiro di melodic; 
Reato delle impressioni ricevate. 

Sarebbe un vero peccato che questa si belli 
fot musicale non dovesse più aver compigno 
fi questo enarclo di stagione ‘primerenia: 
tar! troppo tèiminmo cho Abbia nl esmero rh 


Meniri. — Quenta sita a fovora delle 
pio tira Mulo Gloeiieo M omaoote 
Tatmonico torinese darà al Carignano una rap: 
Dresotazione drammatioomesicale alla quale 
Trenieranno parte distinti dilettanti. od ‘rtf 
PERLA Te commedlevia. due crus dj 
Mudtrimonio d'un colonnello, © si: eseguirnnae 
d'atguonti persi 
Rossini — Sinfonia della Gazza ladra, po 
AZIO SA 
Thotine Reunidi Ecuestita, Gioberge “Im: 
cenza, Emilia e Giovanina gorello Bona} 
cina, Ferrero Fortunata e maestro Levi 
Giatemo! 
ra — T'amo, romanza cantata di 
Teliella Pavcesopeo Luigia (allora del licer 
nusicalo’ SS 
Setimele — Grande fantasia per pianoforte a 
Ceritiro mani sopra motivi del MicieiAo ci 
QUAI ie peratanta Decca SO 
Vendi — Cavatine nell'Oberto conte di San 
“Fonifazio, cantato. dalla damigella. Dstit 
Tenta lieve del liceo) musicale torineae)i 
SG fe cieivan 
Vale a Borgia, craguita al‘ ianoiohe del 
Soratte, a 
Dai n Cavitina nel Barbier di 
Romiti — CO damigella Parezaopto 
Galliera del liceo musicalo torinese), 


Verdi — Rianza per tenore nell'opera La 
‘orza del destino, cantata dal signor ‘a 
‘maggio Francesco. + 

Mlaestfo ol planeforta Giacomo Lavi. 

I giornali di Milauo sono ananiti el tri. 
butare elogi alla Compaguia del car. Meyni: 
dier. per l'interpretazione. data alle diverse 
‘love prolazioni del repertorio francese e rpe- 
cialmente alla signora  Donglus, artista di 
merito diitintissimo; che viese_ tutte le sere 
calorosamente applandità da an ntmereso udi- 
torio. 

Ta Compaguia Meynadier comincierà le mme 
recite al Carignano giovedì 15. corrente, 

L'esposizione delle rovine, di Pompei colla 
fotosenitura. del signor Lurzati attrae molti 
Giriosi al D'Angennes, i quali trovano bellis- 
simo le eecavazioni del templi pompeiani, l'e: 
ruzione del Vesuvio del 1879; eil panorama 
generale della sppellita vittà. 
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iusigue dello scultore Tabacchi presto. ndor. 
merù la già ricea torinese necropoli, prima di 
Insciare la quale trovo ancora una fotogra 
che riproduce, un monumento doro l'affetto 
valeggia. coll'arte, — é desso. quello, della 
contessa Giuseppina Toesca, Castellazzo, gui: 
data ia cielo da un avgelo mentre ancora) 
manda nu baclo a’auoi cari, — Udii la com 
movento storia, € ini si gontianò gli occhi di 
lacrime nello seriverla; quella gentile montre 
moriva nel fior degli anti o della heltà mao- 

imo bacio a'moi di- 
letti, cd in tale dolciseimo atto. la rolle 
tratta il marito. Oh perdita veramente cene 
dele! Oh possanza e squieitezza di amore. sol 
proprie della donna! Qui il. monumento lo ha 
disegnato ed inspirato l'estinta, e durvero 
clio lo scultore Della Vedova con un si su- 
blime concetto non potera che riuscire a qual-| 
che cosa di magnifico. La mossa della statua 
che manda il bacio e vola al cisio quasi e: 
tando a lasciare î.suoi cari è stapenda e tito 
dice, 

El ora dai morti onorati dui parenti pas- 
siamio a quelli. che le furono recentemente: per 
riconoscenza dei concittadini. Trovo fra questi 
La Afermora, il valoroso e leal cavaliero che 
ispirava all'artista. uu ardito soncetto — l'e- 
roîco soldato Micca che bono ata, davanti, quell 
resto dell'autica fortezza, testimone. dell'atto 
compiuto con medestia magnanima — il pa- 
triota pensa macchia, Mania, che nel duro e:| 
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Morti dichiarati all'effizio dello stato cieite 
il giorno 10 maggio 1878. 


‘— Cala 
Jaguardia, negozianto — Te 
17, di cin, orale — 
(89) ai Leyni, conciatare — Gandolfo 








unta Romi, id. 90, di Torino — Dettoma Pie- 
tro, id. 58) di Zabiena, muratore — Più 8 


minori d'aziui 7: 


Nascite dichiarate alluffizio. dello stato ci 
il giorno 13 maggio 1871 





SSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
T'aite ali’ Ouservatorin astronomico di Torina 
@ metri 276 sul livello del mare, 





3 ant, 
741,4/4-15,9) 5,0] 


9 ant 





Tasitemza] 40] cafiscrafs a fer. 

tem, 

749,914-18,9) G,0| agis 201 er, 

3 pom] 

741,64-00,8 20|t5e 181 lser. 

6 pom. 

740,9|+-21,7] 5,8] s1fte016!f8 0 d.faer. 
cn 

749,914+-18,0] 5,9| soliss161 [ser. 
Temperainea eotreza al{ miùlme + 11. 

cond in gradi coutesiniali/ massima < 29,1 


Acqua ‘caduta mill, 0,0 

Minite della notte del 12 --11,8, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo mediodi Roma). — 18 maggio 1979; 


Nuscere del Sole, ore 4 54 — Presaguii 


al meridiano, ore 19 15 — ‘Tramonto 7.67 
Nascere della Lum 9 11 sera 
Passaggio 21 meridiano, ore 0 41 matt, 
‘ramonig; oro 6/17 matt, 

Giona della Luna 17% 

















GAMERA DEI DEPUTANI. 
Seduta del 10 maggio, 
Prosiîenza del Presidento Wiamehori 
La seduta è aperta a one 2 20, 
I deputati presenti sono pochi. 

Anehe lo tribune sono vuote. 


Sono presenti al banco dei ministri gli cno: 
lrovoli Lanza © Da Falco. 





Sì presentano alcune petizioni, chiedendone 


‘urgenza. 


Lanza presenta l'elezico di alcuni progetti 


di legge: 

Credo indispensabile. che si: proceda alla di: 
cussione di questi progetti nello. acorcle delle 
sessione. 

San Donato yaolè che si dia lettura di 
‘quell'elenco. 
ioPren. dico che sarà stampato è diri. 

ito. 

Del Giudice e Morelli. silceitano 
lo svolgimento delle isterrogazioni presen: 
tate. 

Pres: Ve ne sono anche molte altre, alle 
quali convieu dare fl loro sviluppo. 

Lanza, Proporrei che le varie interroga: 


iopi siano rinviate alla prossima discussione 


[sul bilancio definitivo, 

Minervini insiste sulla sua 
zione, e chiede che 1a Camera. gli 
torità di svolgerla, trattandosi di così 
tive alln pubblica sicurezz: 





rela: 





Si terrà soddisfatto, se il ministro. dichiari 


(di occuparsi con premibra dello. stato del bri: 
‘gantaggio. 


Xmnza risponde che se ue occupa molto , 


(com'è suo dovere. 
Minervini domanda la parola, 


Pres. È inipossibile ch'io; porsa cincederle| 


[adesso la. paroli 





Minervini inaiste. Vorrebbe che fossero 


lasciati pieni poteri al generale Pallavicini, 


Del resto nutre fiducia che vorrà soddiafarsi 


‘questa #0s domanda, 


(cs i I 


siglio non credeva for 





l'Austria ami 
‘cittadino Paleocapa, nel quale 








buona riuscita del ritratto. 


Tale risultato è pure pienamente raggiunto) 
[nella fotografia del progetto di monumento a. 
r, il quale rappresenta, ua genio che 
Vince la forza, Il dire che veder questo pro-| 
[getto e desiderario una resità è Ia stessa 
‘cosa, non è che un meritato encomio all'aù- 


‘Somme 








tore sig. conte Panissera di Veglio. Fi am- 
mirovole del pari ni presenta l'effigie: del. dal 
tutti conosciuto © lodato: progetto di monu- 
‘mento a Cavour del Cipolla; non a tato mex- 
tre si sta compiendo quello; del. Dupré, volle 
il Municipio onorare un progetto che è a 
‘sideraro sitra. italiana metropoli faccia smo 
proprio. — Anche nn monumento che. presto| 
‘sorgerà in "Torino raffigura l’atho, quello dello 
‘icaltore Balxico a Massimo d'Azsglio il sol-| 
(dato, artista, diplomatico, serittore, in tutto] 



















Pres, On. Minerini, non permetto. che 
entri in particolari, regolamento vi si op- 
pone. (Presidebts'auona il campanello). 

Si prende atte della couvalidazione dalle 
(elezioni dell’onorevolo. Cerrati n deputato ‘di 
esi, dell'onorevole Bembo! a deputato di, Ve- 
'aezia, dell'onorevole Carehidio a deputato di 
Faenza 

L'onor, Carekidio giura e/va a eolerai al 
‘centro destro. 

Si riprende la discussione sulla corperazioni 
religione, 

Berti continua il suo discorso, 

Esprimo l'idea che, se alcuni. Italiani ni 
‘mettessero a partegglare por }à Santa Sele, 
(essi. dovreliberò scegliore fra il cattoliciamo € 
la divisione d'Italia, 

È certo chie, posti nella scelta, moltissimi 
uorterrebbero | diritti nazionali. 
[3 JJ! atbiumo asenato bili verso 1a Santa 

edo. 

Ma anche In Santa Sele deve assumerli 
Yerso la istituzioni dello Stato: 

‘Non venitumio/a Roma per, opera religiosa, 
ma per opera politica, © 0° ‘1 s 

‘Tutti gli oratori iuuno considerato la que- 
atione politica. 

Anche presso le nazioni estere è concepita; 
Ficomoseinza. ln nostra, unità nazionale. 

Essa è omai na fatto fndisontibilo. 

Bisogna tener conto di ciò, 

Non abbandonlamo; quindi la politica, 
‘abbiamo seguito fino ad ora, 

Pericoloso sarebba il metterei in una via di 
reazione p.t favorire il Papato, 

Del Zio biasina che si voglia fare della 
legge una questione politica, 

Armetto alcane ecoazioni. 

Restelli manifesta che l'articolo secondo 
{paragrafo quarto); proposte. dalla Giunta è 
Snaccettabile. (Bene, a sinih 

Respiuge cou risentimento l'idea di dare nl 
Papa nuoro guarentigie: 

Esso: non approvò neanche quelle'che gli su- 
fono concesse finora e dette Ji suo voto. con 
ratio Ad esse, 

__ Prova con citazioni atorlch. che il papato 
fa dannoso ai re e egli {mperatori, 

Giudica ditnoea la politica; del' Gabinetto 
(the avrebbe per iscopo di rafforzare la ‘posi: 
zione del prpato, 

conosca prima. il: papato le nostre Întitu: 
ioni, allora è ammissibile che noi mostriamo 
uns certa arrendevolezza vorso di eso. (Be 
‘nisnimo! — alolti deputati vanno a couigratu: 
Iavsì coll'oratore. — Si notano fra casi molti 
deputati di destra, come gli onorevoli Massari 
le Broglio). 

Pisanelli esordisce con alc» conside: | 
razioni geuerali. sulla politica, ueliante la 
‘anale si é conseguita l'unità nazionale 

Diverso opinioni prevalsero e si manifesta: 
rono nel nostro lungo cimmino. © - "| 

















che 























| (Ora si chbo la Chiesa isuune, ora combat: 


tutà. 


‘e recato. un: nuoro diritto. 

Si apri l'epoca di una uucva Italia, 
Trattasi udesso di fer rispettare 
‘Sctvare intatti i diritti dello Stato, 


Nello stesso tempo dobbjamo avere riguardo! 


di con: 





alle varie credenze. 


È dovercso il «»nsigliare il Governo, l'atu- 


tarlo a riggiangero tali scopi, il provvederri 
con una legge. 


L'oratore avolge lungamente il concetto di 


‘questa legge. 





Entmerandono le ‘consegneriza, esso fa no 


tare quella della soppressione religiosa © l'a: 
dlizione della sanouri s 





La legge è severa, ma giusta ed opportuna, 
Parla della destinazione dei Leni apparte: 


Venimmo a Roma e vi. ablianio introdotta | 


‘the ricordano la umiliaite sscolare sa con- 
dizione di manomorta della cattolicità. 
Sncesdono vivissimi fatti personali di Mi 
rari è Lanza, che protestauo contro le| esproi 
ioni di Ruspoli. 
La seduta è sciolta, 
| -_ 








Ci\scriyoni 
“Roma, 10 maggio (mattina). 

La saluto del Papa ispira, da qu 
(elie giorno, inquietudini più gravi. Si 
‘teme che possa morire. impensatamente 
‘da un'ora all'altra. Grande è l'inco 
terza del Vaticano, e natnralmento tutti 
|! Governi d'Europa in generale, è il'no- 
[stro in particolare; sono, preoccupati di 


‘questa eventualità, Ja qualo, se non im- 
‘minente, pare: prossim: 

I dissidenti di destra si sono riuniti 
l’altra sera. Ma quanti erano? Secondo 
una versione, 45; secondo un'altra, 30. 

Dopo una viva discussione. essi haino 
deliberato di respingere le eccezioni e le 
Festrizioni dell progetto della maggio- 
ranza dolla Giunta all'abolizione. delle 
‘torporazioni religiose @ dei benefici mi- 
nori nella. città di Roma. 

Pare ele sia intenzione di questi si 
[gmorl di proporre, per quello che rigunrda 
I generali, l'aumento della dotazione del 
Pontefice, per il mantenimento delle re- 
lazioni religiosa coll’estero. Così Je case 
generalizie spariretbero. intieramente, i 
‘Benerali non sarebbero ritonosotuti, e il 
Papa verrebbe abilitato a provvedere alle 
‘suo relazioni colle corporazioni religloso 
che hanno sede fnori dello Stato. 

Il Ministero non può accettaro, e dif: 
fatti si credo positivamente che. non ac- 
getti questa soluzione, perchè vuole, in 
qualolie modo riconoscere i generalati, 6 
conservare i generali nel’ possesso del 
‘convento da essi abitato. 

Quindi questo sorezio d'una parte della! 
destra metta ja grave pensiero il Gubi- 
netto. Il quale ba fondata ragione di dn- 
bitare che la legge corra serio. pericolo 


di naufragare se i dissidenti di destra 
tengono fermo, nelle loro convinzioni. 


Il Visconti-Venosta la fatto ieri un 
‘disicorao, come quello del Minghetti, tutto 


inteso a persundere questi dissidenti a 
votare la legge. 


Per verità gli argomenti addotti, seb- 


bene vestiti d'una forma elevata e splen- 
ida, non avevazio nn gran valore. 


Il Ministro degli affari esteri ha detto 
‘ai dissidenti: vol dovete votare questa 
leggo, perchè aveto votata quella. delle 
atanzio, Ora il vero è cho la massima 
Parta di questi signori ha negato il suf- 
fragio alla legge delle garanzie. 

Al Miuistro degli affari esteri pare che 
si debbano riconoscero i generali, perchè 
essi rappresentano un ufficio. essenziale 
all'esercizio, del potere spirituale del 
Papa. Ma i dissidenti rispondono: ‘ohe 
‘anche senza riconoscere i generali, l'uf- 
ficio rimane sulvo, l'istituzione resta in- 






































menti lo consentirono, mom veto Jubi- 
tato di ricorrere ai mezzi maleriali, 0 
‘nlote entrati a Romx afondando a'canno- 
nate Ja porta Pia, quindi ‘avete colla 
Vostra stessa condotta mostrato di negralre 
una politica. diversa secondo i monnenti. 
Vi ho notato questo "divergenze, por- 
cliò ve ne facciate un'ides chiara, Come 
(Vedete, ense nono, assai gravi: tuttavia 
‘non mi meraviglierei cho all'ultimn ona 
È dissidenti di destra si lasciassero pie 
dare © votassero la leggo, 

D'altronde corre voce, ed è ripetata' 
‘con molta asseveranza, ole parecchi de- 
putati dell'opposizione, appartorenti alle 
provinele meridionali, mancheranso alla 
Votazione di questa legge, 0 perchè d'o» 
pinioni semi-olericali, o perchè eletti da 
(collegi assai addietro nelle questioni ec- 
lesiastiche. 














Serivono da:Romw cha la Commies'o:o mi- 
litare del Senato nominò dua relatori; emi 
[®eno gli onorevoli generale Mezzicapo e Casati 
Luigi. 

La Commissione volle dividero in due parti 
fi lavoro ,, onde affrettaro a presentazone 
delle relazioni, e poter cosi incomiuiciare la 
discassione avanti la fine dol mese, 








La Direzione: generale dei telegrafi aunun- 
Ria l'apertura d’nù ufficio telegrafico in Sexro, 
‘provincla di Roma, 


L'imperatrice di Russia fra tre ‘0. quattro 
[giorni partirà da Sorrento per la Sicilia. Pro- 
babilmeito dopo aver visitato Palermo a qual: 
(the ‘altra importanto città. dell'isols, ritor= 
rà a Sorrento. 

La corvetta rusea Zurick, che dovera ac 
‘compsgnare l’imperatrico nella escursione sullo 
tosto della Sicilia, parti iaveco alla volta di 
(Copenhagen. 


L'ITALIA ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA. 
Si aesicura che l'ordinamento della sezione 
italinna procedo atacremente , ‘grazie allo 


telo ed alla intelligenza. doi nostri (commis: 
sari, 


Pel giorno 15. tutti gli oggotti saranno 
perfettamento distribuiti, fa modo che l'Italia 


non sarà corto inferiore a nessuna delle altre 
nazioni. 











Tori (11) venne spedita a Vienna Ja Jocomo- 
tiva Ariosto che Jo Società dell'Alta. Italia 
‘eco appositamento costeuiro per l'Esposiziona 
tiveraala © cho dove, far. parte del modello 
della galleria del Fecjux, Con ciò vengono 
[completati gli oggetti che la Società stesa 
ha inviato alla Mostra di Vienna, 








IL TESTAMENTO DEL PAPA, 


.1l corrispondento romano dell'Uni 
zionale, scrive: 


Il Papa ha fatto il testamento di quel poco 





Na 





(che gli rimane dell'antico patrimonio di’ fa- 
miglia, © delle suppellettili del suo apparta- 
[mento privato al Vaticano, suppellettili dî 


Yalore grande, e dello opera) d'arte preziosa. 
aimo, di proprietà sua, Ha lasciato tutta quo» 


(sta roba al primogeuito di suo fratello, ‘il 






nenti ‘alle corporazioni da sopprimerai. 

Dive che il! concetto che informò sitiora i 
‘progetti della Giunta è del Ministero, fu quellu 

‘mautenere integra ]a posizione del Pap 
Da ciò risulta la necessità di prorvodere ai 
Generali, mediante { quali il Papa possa cor- 
tikpondere cogli ordini religiosi che si troranr 
all'estero. 

Esisteva una Jocuna nella legge sulle gua-| 
reatigie. 

‘Ruspoli Emanuele triva che sarebbe 
atato più logico, estendero semplicemente lu 
legge applicata. nelle sitre provincie. Appog- 

ja: Corbetta, ma non vuole disposizioni con 











tegra: 

1 generali possono, con. piena. libertà 
adempiere al debito loro senza avere il 
delle loro caso'e 


(senza risiedere nel convento attualmente 
'da essi abitato. 


Il Visconti-Venosta crede. che trattando | 
diversamente da quello che 
propone il Ministero d'accordo colla mag- 
[gioransa della Giunta, si segue una po- 
litica différente da quella che ni è prati. 


‘godimento dei 


i generali 


sarebbe stata. si pre: 
sto: onorata. Ia sun effigio alla capitale del. 

— il più fortunato sno con- 
lo. splendore 
‘dell'ingegno vinse le tenebre della vista ‘che 
con tanta serenità e dolcezza d'animo soppor- 
tava. — Questa quattro fotografie, delle quali 
‘preferisco quelle riproducenti Je statue in 
Bronzo, dimostrano la valentia el fotografo; 
lche eoppe superare le non poche difficoltà. di 
riprodurre ura statua Ja quale in futto di 
[pose nom è compiacente e vuole essere presa 
‘come ‘sta, dimodochè l'artista. dere ben sta. 
'àiaro por conciliste il hello dell’opera ‘colla 


toga. 


[cui si consorvi traccia_di corporazioni mona 
itiche, di chi espone l'incompatibilità sociale. 
Non vede alcuna ragione politica estera ch 
‘autorizzi le concessioni n frate 

'neralizio i 








(eccellente e simpatico che î Torinesi salute: 
Fanno per sempre come un amico. 

Fra le nuove chlese sì prescelse Santa Giulia, 
(grazioso saggio che diede in Torino l'inge- 
‘gnere Ferrante, di gotica architettura, che 
ar fatta apposta pei tempii: alla veduta della 
chiesa tolta di fianco va aunessa la. riprotu- 
ione dei vetri dipinti a. stile antico. Fra le 
‘nòa pockie palazzine che ora adoroano orino 
‘de, ‘© con buon gusto, furono preferite, quella 
dei signori Lanza in San Salvario, vero tipo 
li grazia, © quella dei signori Pelli, sul corso 
Palestro. — Queste due vedute. dimostrano 
come l'ingegnere Bellati, l’autore della Pinzza 
'àello Statuto, abbia saputo: conciliare Îl pic- 
colò col bellissimo, 

Visno Ja mole della Sinagoga come è, e 
lcome (ognuno lo desidera) sari. La fotografia 
‘di quest'uitimo disegno lo riproduce'con tale 
Mina chiara esattezza che tutti ne fa risaltare] 
' pregi di questo edifizioniche quasi: può dii 
(di biblico stile. 

E qui prima di terminare la rivista. delle] 








fotografie del signor Berra (quello sole dei] 
‘monamenti Manin è Paleocapa e dei vetri di 
'Sunta Giulia non sono sue), eccone ancora ina 
[chie 
-[lazzo Carignano, gli ornati del Lodi e gli at. 
freschi del Morgari che, decorano le' volte del 
porticato del palazzo Municipale, ed il sipario 
Hel Regio Teatro, 


roduce la vilta del gran alone deltpa:| 





È siero auche l'albo di altre finitissime fo-! 
aisi; tutte del Afentabone, ‘fra le 





‘cata sinora. Ma rispondono i dissidenti 
‘ino al settembre del 70 voi avete detto 
‘ohe sareste venuti a Roma coi mezzi 
morali: il giorao nel quale gli avveni- 


_—_——te 





(quali campeggia il panorama. di Torino colla 
‘magnifica corona. delle Alpi e degli ameni din- 
terni, riprodotto da un quadro del pittore 
Bossoli ; sarà questa il ritratto della. città 
ricetra splendente di tutta. la bellezza che la 
[mano dell'uomo e Ia natura le prodigarono, 

Notevole, è il monumento di prossima at-| 
‘tuazione al cavalleresco Ferdinando di Savoia, 
‘tolle veduto di due basso-rilievi che lo ador. 
nerauno, lavoro insigne dello scultore Balxico; 
‘o felicemente è riescito, nou ostante le difficoltà 
chi presentava al fotografo la sua mole, quelto| 
del re Carlo Alberto: 

Di sorprendente. effetto s0ho le vadute del. 
l'interno, della chiesa di 8, Giulia, che spira 
‘calma e conforto alle anime nffrante , e dello 
'acatone del palazzo reale, ricca © forbita mo- 
[dere opera, la quale bene sì associa al fusto 
traizionalo della Casa Sabanda, già forse un 
tempo presaga del massimo sceltzo che l'at- 
endeva. per essere impuguato da virtù pari 
all'antica. 

Il giardino, del Valentino é pur parte /es- 
fenziale della raccolta ; fra/le: novità torinesi 
‘è prime per amenità © leggisdria , e quanti 
vedranno quella fotografia ce lo invidieranno. 

Ecco infine la stazione di Porta Nuora, 
vero monumento, forse unico nel smo genere , 
(che parlerà ai tardì nipoti del gigantesco su:| 
bitaneo progresso. dell'età: nostra: la na di. 














coste Luigi Mastai-Ferretti, che tolse in mo- 
(glie una principessa di casa del Drago. Vi 
Sono legati speciali per le porscno che gli 


bono state fedeli, @ per ultri parenti suoi più 
Horitani. 


Vi sarà forso di sorprasa il enpere che l'e- 
redità del Papa ai compone ia gran parte 
‘delle suppellettili del suo. quartiere. Na la 
sorpresa: frà sapendo, cho per sntioo co- 
‘itumse della Gorte Vatisana, il Papa è pa- 
làrone di tutto ciò che si trova ne' suoi ap- 
partamenti, © che, appens morto; il maggior 
‘domo fa agonbrare le camoro dei mobili che 
pi sono, e prepara il'Inogo per lo. euppellet- 
tili del nuovo Pontefice, il quale, nppena e- 
letto, deve pesare a provrederselo, 

Ma io 60 che c'è gran commozione al Vati- 














mente accoglie o saluta chi a Iei ginage 0 sì 
diparte. 
Ma già troppo lunga è questa cicalata © 
finisco quindi chiedendo veni 
trare in terreno non mio , © ringraziando gli 
legregi {otografi signori Berra o Montabono 
(the mi diedero campo a riposaro per breve 
ra lo spirito nelle sereno regioni del bello 
lo dell'arte. 
E loro dovranno le più dolci emozioni i Su. 
balpini cho visiteranzo Ja Mostra mondinta 
lài Vienna, poiché, so ivi li colpirà progresso 
di arti o di scionzo, arditezza. di concetti, 
maestà di monumenti, varietà di lavori, ope- 
ronità instancatile, poderosa, ammirando, malla. 
certamente loro tornerà gradevole e caro «omo 
la vista della diletta città. 
L'albo partirà quanto prima per Vienna, 
ma i Torinesi potranno 
zione pr 
ciare ‘la penna, esprimo nua speranza ed 
un eocitamento; la speranza è che, ridotto = 
più modesto proporzioni ‘e completato en 
‘quanto altro 6-molto ha di notovole 1a città 
‘acstra, l'albo sia messo alla portata di tatti: 
V'eccitamento, dopo detta la speranze, vieno da 
(08 e lo accoglieranno senza dubbio (già no ho 
‘qualche indizio) gli infaticabili ‘artisti, pen- 
Isindo cha la fotozrafia è (como; le attado fer 


























rate) un'arte novella, che tuttò attende; dll'a- 





Inanzi in tutto il suo Inaso © primaverile. fre- 
|ictienza il giardino col quate Torino si genti. 


[more & studio de' suoì cultori, 
Art. E. GG 























cano per l'eredità di Pio IX, perché si’ dice! 
cho lo disposizioni testamentarie non sono 
chiare, echo pribabilmento si ricorrerà ai 
tribunali, © non si vuole ricorrere ai tribali 
italiani, è quelli pontifici non esistono più 
Ma il vero motivo dell'agitazione è questo, 
Si vuole che il Papa tenga nascosto negli ar- 
madii euoî molli graszoletti d'oro, del valore 
forne di un milione; ‘altri dico di parecchi 
ioni, ia io non fo credo, perchè: Pio IX non 
è avido, n del riczo patrimonio di cass sua 
fece douuxiouo, appena salito al soglio ponti- 
‘ficale, ai fratelli, Egli è nomo semplice, frù: 
galo, e amico del risparmio. 

Ora a chi peusa quanto é grande l'avidità 
dei preti, non deve recar meraviglia il sapere 
che al Vaticano) si. preoccnpano meno 
morte del vecchio, quanto dell'eredità che egli 
Inscin, Se gli armiadii si trovassero vuoti, com 
dal resto facilissima ad uccadete e già acca- 
duta: alla‘ morto: di aitri papi, l'eredità che 
Jascin Pio IX fra. suppellettili ‘© opera d'arte 
da Ini acquistate 0 ® lui donate in tanti anti 
di pontifisato ,, rappresenta, pure una grossa 
somma di valore. Il nipote che ebbe già dallo 
aio, quando sposò , 80 mila scudi di ansegna- 
mento, liquiderebbe un'eredità. rispettabile | 
quasi di na milione. 

‘80 da persona bene informata che il Papa, 
prime di morire, avrebbe in nnfmo d'ansico 
rare una pensione & tutti i snoi impiegati, 
che sono 5000, mercé ‘una combinazione finau- 
siaria con una banca del Belgio, La barca si 
eta trovata, l'operazione, era, quasi concinsa, 
ma l'Autonelli non ha voluto. Si epera, ma 
con poco fondamento, ora ch'è vinto dagli nc- 
ciacohi, cho il vecchio possa ancor fare un al: 
timo siorgo di volontà. IL pensiero di Pio Is 
4 assaî nubile, o'intra anche. una volta quello 
cho tutti sanvo, essere egli uu omo di cuore 
largo a generoso. Oggi, 7, nella tribuna della 
magistratura, nasinteva alla discussione sulla 
legge ecclesiastica un amico intimo e un con: 
siglicre intimo di uî. 


























8. ML l'Iperatrico di Germania, traendo 
opportunità. dall'Esposizione, di Vienna, ha 
stabilito due premi. di' due. mila talleri cia- 
senno, ‘da coferirei l'uno all'autore del mi- 
glior manuale di chirurgia tecnica in tempo 
di guerra, l'altro all'autore della. memoria 
più chiara © precisa riguardo alla convenzione 
di Ginevra, sia per quarto ba. tratto ai di- 
ritti della parti belligeranti, sia in quanto sì 
riferisco alla pattuita neutralità dello amba- 
lenze di campo. 

Altro premio di talleri due mila venne dalla 
stoeca Iniperatrice fondato per l'espositore dei 
migliori oggetti al uso, delle ‘ambulanze di 
campo, mentze' ua somma, egnale fu dal Go- 
verno di Berlino asseganta; per l'acquisto de- 
gli oggetti medesimi. 

SPAGNA, 

Don Femaudo Pierrad, ministro interinale 
della guerra, diresse all'esercito una circolate, 
in cui, tra altro, ni leggo: 

Se come uomo politico. sono repubblicano 
federale, lo sono pure come militare, perché 
questa forma di Governo, che rende gli uo- 
inî Jiberi © indipendenti. 6 che dà una u: 
guale autonomia ai Municipi, alle Provincie 
8 alla Nazione, decentralizzando tutto e dando 
loro vita propria, questa forma di Governo, 
ch è il risorgimento dell'umanità allo isti: 
turioni civili, lo è puro alle militari, perchè 
fa il cittadino libero e vero, e perchè decen- 
tralizza uell'esercito i poteri, i comandi e la 
amministrazione. 

“ Stabilire quindi nell'esercito queste 
forme fu tutta Ja loro purezza è ciò cui io 

















‘mi consacrerò ain son decreti che, mi permet- 
tano di attnarle' ora, sia nei progetti di legge 
che preparo e. presenterò ulla prossime Ar- 
Nerblea, sia in qualità di ministro e di de- 
patato, conformato la mia condotta, ora e 
poscia, con quella. degli altri Ministeri, affia- 
‘ehò l'ideale di tutta la m'a vita non manohi 
nell'esercito ,_ in opposizione’ allo istitazioni 
‘civili © politiche cho desilerismo di costi: 
tulre. n 

‘A codesta, circolaro d'a mizistro della 
(guerra, che ad can'stoxza bastorebbo per di- 
(torgunirzara l'esercito meglio organizzato, 
l'Iberia fa seguiro Je seguenti notizie: 

Ci ni dico, cho feri sera il generale Nouvi-| 
las abbia messo iù ratica un atto d'onorgia 
‘disapproranilo Ja condotta del ministro! interi- 
nale della guerra, destituscdolo. La circolare 
che quest'altimo pubblicò nella; Gaoeta disga- 
‘to grandemente il sig. Nourilas, il qualo nel 
leggerla. non: poté trattenere alcuno veementi 
‘esclamazioni. È vero cho il generale Nonvi- 
las, attore d'ona notevole opera militare, de- 
licata a donna Isabella di Borbono quand'era 
Regina di Spagna, e per di più nasai parti- 
giano della disciplina, al pari di qualsiasi nf- 
‘ciale che, avendo combattuto molto, non può 
‘meno dal condannato una circolare. nella 
qualo si parla più di' politica che di doveri 
militari. Tutto quanto, ba fatto Îl sig. Pier- 
nd venne disspprovato dal generale Nonrilas, 
il quale ron sa comprendere/come il Governo 
‘slbia potuto approvare gli. atti dell suo an: 
bordinato, 

Îi sig, Notvilaa non ritornerà più al co 
snnindo dell'esorcito del nerd. 

PRESTITO 1870 
«i Reggio di Calabria 





















10% Estrazione del 1° maggio 1878. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono: 

‘Roma, 11 maggio (mattina). 

Vi ho detto più volte che la quistione 
‘delle corporazioni religiose era ardentis 
Sims a Roma, 

I fatti non linono tardato a. confermare 
il mio giudizio. 

Badate al discorso pronunziato Îeri dal. 
l'onor. Ruspoli Emanuele, romano, che è 
‘tato sempre deputato ministeriale, e poi 
ditemi #6 mi sono ingannato. 

Il Ruspoli sostenne con veemenza la| 
necessità dell'applicazione pura è sem: 
plice a Roma delle leggi sulle corpora- 
zioni religioso esistenti nelle altre pro- 
vinoie italiane; dipinse, con colori fosohi, 
la condotta piena di debolezza e di paure 
del Governo italiano verao la Curia ro- 











esitato un istante ad introdurre in Roma 
tutto lo tasso del regno d'Italia, mentre 
Der contro, aveva pensato due ‘anni ad 
‘Applicaro la legge dello. corporazio: 
poi presentava nn progetto che in effetto 
le conservava in massima parte; e conchit- 
deva notando che questa legge. sarcbbe 
il punto di partenza per la divisione dei 
‘partiti nella, Cameri 

Più che nella Camera il discorso del 
‘Rurpoli avrà un'eco fortissima in Roma, 
‘@ servirà ad agitaro sempre meglio le! 
Passioni che non aspettano che un'ocea» 
‘slone. per divampar 

Intanto la marca ingrossa: l'Assoola- 
‘zione progressista ha fatto pubblicare un 
‘manifesto olroa alla leggo delle corpora- 
zioni religione; d'ordine della Quostura 
‘questa pubblicazione è stata strappata 
dalle. cantonate. Il Seismit-Doda, membro 
del Comitato direttivo dì questa Società, 
lia annunciato un'interrogazione su que- 
sto proposito; questa interrogazione sarà 
svolta lunedì. 

D'altra parte una. popolare adunanze | 
‘deve aver Inogo oggi al Colosseo per l’ap- 
plicazione pura e semplice delle leggi 
‘sullo corporazioni religione a Roma. 
Questo meeting sarà presieduto dal 
Duca di Sermoneta, assistito da cittadini 
romani, di tutto le gradazioni del par- 
bito liberali 

I dissidenti di destra mantengono, si- 
nora; le;loro convinzioni. Riunitisi ieri 
sora, fanno deliberato di proporre una 
torio di gravissimi emendamenti alla 
legge. ‘Essi sono risoluti di votare con- 
tro il riconoscimento doi generali, e tut 
l'al più consentono, a: votare un piccolo 
‘aumento della dotazione del Pontefice 
per il mantenimento delle suo relazioni 
‘cogli. ordini religiosi all'estero. Fi 
Stamane partiva da Torino per. Milano il 
principe realo di Baviera Adalberto. 























Teti sers giunsero n Torino. e ripartironò 
per l'America 40 emigranti. genovesi 6 luo 
chiesi muniti di regolaro. passaporto. 
Leggiamo nell'Osservatore romano del 10: 
«JI Santo Puro trovasi quasi libero dalla 
sus affezione lombare, riposa: tranquillamente 
va grado grado ripigliando le forze. 
« Sua Santità in questi ultimi duo giorni 
sì è tenuto, per prescrizione de'medici, in mag- 
‘giori riguardi, essendo atato incomodato da un 
leggioro raffeeddore, pur troppo falle a'con- 
traraî per lo stravagante atmosferiche; della 
‘stagione, del quale aucora però è in wia_di 
deciso miglioramento,, n 

La Direzione generato dei telegraîi. annua: 
zia l'apertura di dua nuovi uffici. telegrafici, 
l'uno în Sant'Agata dei Goti, provincia di 
Bonevento, 0 l'altro in Nogara, provinoia di 
Verona. 














‘Avendo l'illustre maestro; Verdi. declinato 
‘incarico affidatogli di presiedere all’Esposi- 
‘ione di Vienna il giurì musicale, venzs n 
'auell’uffcio chiamato il maestro Petrella, 





Il Selut Public aununzia la morto avre- 
nuto in Avignone di Johu Stuart-Mil} il grau- 








mana; avverti che il Ministero non aveva 





Una psrdita di tante importanza ei pi 


[dovrebbe essere stata trarmessa por telegrafo; | Horan ammise, i; Bnoni 


noi speriamo perciò che_il' Salut Public sin 
stato! vittima di qualsho/equivoso di nom 








nito alla domanda fattalo, la 
lol. Tegcro che 





‘anno adempiuto, allo formalità. per la 


ralone in consolidato; dessi saranno 









nre assimilati ai titoli del Debito pabblico 
LA CRISI 'A VIENNA! renza attendere lo; acambio effettivo. 
Leggiamo nella rivista di Borsa della Neuc| 7. Roma , 11 maggio (notte). 
'iveie Presso in'data dell'8 in negnito; della protbizione del nice 


Ta nostra Borsa, così siperba della sua fama |(i#9, Per domandare la completa sopprve- 


i ouoratezza. nell'adempimento degli obbli-[vi fa 
ghi, soffrì oggi sesaî più moralmente che ma: |naia 
terialmeute. Fra 90 e 100 oscilla. il numero [zione 


siono. delle corporazioni religioî 





10) 
una. dimontrazione di alcuno cendie 
d'individui. Allorohè Ja dimostra- 
dirigevaai: verso il Quirinale, ebbe 





[di quelti che si dichiararono insolventi, fra eni|Iuogo uno scontro colla forsa pubblica. 





iolti apeculatori che nino ad! ora furono i ea-) Al 
[borioni delta coulisse e «hs — ciò merita di Tali 
[venir rimarcato — resitettero con ‘tatto. le 








curasi clie vi mono tre feriti, due dei 


‘appartenenti alla forza pubblica, 
Vienna, 11 maggio. 


loro forze sino all'estremo. 1 più veechi fre-|, Una deputazione dei rappresentanti 


'auentatori della B 





[darai di ana scossa così forte di tatto l'orga- 
nismo della, Borea. E ciù cha più sorprende sì 


a 1 vivi amo [All primario Rancho icone pregò SI 
ia i più scabrosi, or si 
Miei giomni più aealro, non sano ric: | rendere misnro per rimediare. all 


della Banca, Il presidente, promise che 
il Goveriio farà tutto il possibile, per at- 





del Consiglio ‘del minfatri a 
ria 





|è cho tutto ciò non ha altra causa cho in vi-|tennare la gravità della situazione. 


cenderole sfitucia. 
Il processo di purificazione ba già decimato 





Derspeculation) non sembra più ei 


ribassati sino al prezzo di emissione, ma però 


portate via dal mercato delle importanti par-{B1O!8 





La conlizione delle banche, 1 eni rappresen-| pubbli; 
tanti uì dichiararono anche oggi in seduta |vinoie 
bermavente, non rimase senza. effetto, ‘come 
non mancò d'altra. parto l'appoggio morale di 
altre babche, Per verità non si evitò un nuovo [zione 





ferto. Un 


poclissimi contratti o. riesci difisilissimo per| 10 





(arto priucipali. Poi come un raggio di sole 
[dal cielo, aunuvolato. si manifestò un mig] 
Famento intenso su tutta Ia l'ines:; ma men 
potè naturalmente avere lunga durata. Perciò 
ls. Borsa chiuse ai corsi più bassi del giorno; 
‘nondimeno preso il complesso all'ingrosso , si 








‘mazion 


Le fluttuazioni dei corsi ai verificarono qual. 
‘cho volta & stalzi, I salti all'insù ed all'in-| 


e Il Governo è disposto, in ciso di ne: 
la Borsa. La apeculazione esagerata (die Ue-|cessità, a fure modificazioni alla, con- 


tarvi, j| venzione colla Banca Nazionale per fa- 
lcorsì (detto carte industriali) nom sono:ancira |cilitare la circolazione del numarario. 


Igioranza “di Madria 


L'Opinione dice che nella diuont 


talli presi 
Vedera, maggior tranquillità 6 filueia di prima. | 11 Banco 


metalli preziosi greggi, o materie che ne co 
tengane 


Vienna, 11 maggio, 





Parigi, 12 maggio. 


‘abbastanza da dar. nimo n nuove. speculn-| Risultati conosciuti: L'elezione de' re- 
rioni. A infatti vennero tanto ieri come oggi |Pubblicani radicali:è assicurata a Lione, 


‘© Limozes, Il candidato, bonapsr= 


o a tiota ha la maggioranza nella Charente 
tie di carte, contro. contanti, ‘e vi. nesienra | lferiore, 





‘dhe anehe il pubblico in generale acquista Agra nana 
Ret n REA 1,11 maggio. 
poovamente degli «fitti presso i eambie:Ta-| Primo giorno delle elezioni, LA m 


è favorevole ai ri 
icani federali. Il risultato delle pro- 
è sconosciuto. 


Roma, 12 maggio. 








di deri furono feriti da arma ti 


ribasso dei corsì' nè questo era lo scopo a cui |gliente nn carabiniere o due guardio di 
@i tendeva, ma cessò l'affastellaraî dello ct-|pubblioa sicurezza, 


muratore ferito versa in jstato 


ira nato una specie d'armintizio ; n: fecoro | GraYe. Si! fac una ventina di arrosti. 


atcss0 giornale dico che Minghetti, 


e to uniche solo il oorgo dalle *PIRLO da una folla, dovetto rifugiarsi int 
alcun ta1npo di sapere anche polo il corso delle (DE pr etniine colera 








FATTI DIVERSI 


Speculazioni. — Si annuncia la for- 


ne iu Milano di tù Banco gioie e me- 





propone di comprare e vende 








stabiliro l'afînamento, riduzione o 





CRONACA nERBA 
no 


Teri: sera verso lefll 112 circa, 
Palestro, il venditore di giornal 








‘giù importavano 5; 10 e sin 15 e 80 fierini. 





sul OTO dal rispettiva soglio; fnziare in questo modo 


‘nico venne @ diverbio con ‘altro ‘individuo {tn corso di operazioni di cambio internazionale 


olassificazioni dei inetalli preziosi, per farno 
delle verglie d'oro 0 d'argento, e quindi tro- 
varo il loro collocamento nei contri di mag- 
gior convenienza, a seconda del ioro titolo e 


all'ocehio sinistro, fa ricoverato, allo 'spedale | tere; 
[Mauriziano, ed il'occondo' pure ferito leggei - 





er 
etttei 





Madrid, 10 maggio. 
Oggi, primo giorno consaorato ad e- 
leggero gli uffici elettorali. 
T risultati conossiuti di Madrid e della 








iisaizmo economista e filosofo inglese, 


nienze dell'Alto Danubio. 





'Stammbiandosi botte da orbo; TI primo, ferito |a di arbitraggio, come 





Ja quarantena. per lo prove-|Palermo— 24 — 12 


fa dello diviso e 
procurarsi relazioni. diretta oltremare 





mente, aut a: farsi medicare in’ una. vicina |M9É siti di produzione, per ricevere cn consi- 
farmacia. ‘gnation articoli ricchi, come, p. e., dismanti, 
© piotre, preziose; far anticipazioni 





presi 





Lia Soeletà el è costituita sotto il patrosinio 
del barone Cautowi, e biona parto del capitalo 
è giù sottoscritto. 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 10 maggio 1873. 


ua provincia sono favorevoli ni reptb:| Torino — 8— 52 — 47 — SÌ — 60 
blicani federali. ‘Roma — 49 — 85 
Costantinopoli, 10 maggio. | Firenze — 3 — 82 
L'amministrazione sauitaria ia consta-| Milano — 49 — 26 
tenza del oholera a Viddino,|Napoli — 4 — 20 


—18— 67— 88 
8-8 3 
—15— 6 — 59 
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La Condizione di Milano ba registrato [nubjo 1961191 a 
ella settima 
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Total per la porta estpioni de' Use ale 
Pilu bieblogo: 


Odessa e Livorpool in rialzo. 
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Hi tatto per 160 litri, eo 1 010, 
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[GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
12 maggio 1573. 
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mento cent. 5 sulla borsa 
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fo dalla natura dei fatti che si 
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mievareble il commercio ed il movimento ; e 
verrebbe a compiere tin vero ntto ‘di 
instizia, facendc partesipi anche gli abitanti 
di Port ‘saio o'rantaggi publio asicurati 
‘allo aléro parti dolla sittà. 
abitiamo punto che si farà: buon. risa 
‘a cosifatta istanza, nè sì tardarà ad'adottare 
un provvedimento che nom solo non aggrave: 
rebbe il bilancio comuuiale, ‘ma potrebbe ansi 
srrecargli un grandissimo vantaggio se si vo: 
Jessero, neseguare alla, fabbricazione lo. tre 
ono che rimarrebero disponibili. Le quali roue 
Poi, quando noù sì destiuassero; a fabbricazio 
uo, servirebbero mirabilmente, per la erezione 
di una tettoia di bella forma ad mao di mer-| 
Gato/di cui difetta lu (regione di Porta Sus 
© por lo stabilimento di i casino per birreria 
Chalet); e ciò recherebbe fiur sempre un pro: 
Vento pevuniario al Municipio. 


Omaggi a Timermans. — Rie 

vinto lettere ii alcuni studeuti di matematica 
@/di legge che ci dicono! essere incor essi fn 
tervenuti ai solenni fonerali del compianto] 
rettore dell'Università, 
Roi che involontariameite; averamo om- 
messo di far cenno di loro, con premura ripa- 
riamo la dimenticanza , reglitrando che on 
solo intervennero alla sepoltura studenti d'ugui 
Facoltà, ma cho erano nzi bumerosiasiti. 


«a Concerti popolari. — La solita 
anitaeroaitsitma accorrenza al concerto di ieri; 
Il vasto teatro Vittorio Emianuelo era tutto 
‘iù brulichio di teste, Ed in quelle folla uu 
pubblico attento, iutelligenta, appassionato. 

‘Applensi vivisoimi mostrarono all'orchestra 
«l'al bravignimo direttore il maestro Pedrvrti 
il gradimento del pubblico; ogni pezzo del cou-| 
certo fa appluulitissitno; pincque immensa: 
mento il bravo signor Cavansa snonatore di 
contrabbasso ehe ci ha risordato il nostro com- 
‘pfanto Auglois. Da quel grotso stromeuto il 
Giovane artista sa cavar ‘suoni di dolcezza e 
di effitto iucomparabili, lo fa cautare come 
“in violino. È 

Pincquaro, Je quattro! sinfinie scelte con 
molta intelligenza di Spontiui, Meadelesoa, 
Roselni ed Herolt; mandò gli ascoltanti md ni 
ero fuuntismo Ja marcia turca di. Mozart 
della quale si volle la, replica. E così. fecesi 
pure ripetere la Meditazione del Gounod, e Il 
pubblico mecì, dal teatro saturo di melodie; 
Beato delle impressioni ricevute. 

Safe mn vero Peotato che questa di bella 
festa musicale non dovesse piÙ aver compigne 
in questo aeorcio (di ‘stagione primavenileo 
pur troppo temiamo) che abbia ad eusera cori; 


‘Tentri. — Quota sera a favore delli 
ienista signora Millo Clotilde, 11 Qiresto 
ionico Torinese darà nl Corigunno Una ra 
trcscatazione drammatico musicale, Ala gus 
rentorinno parte distinti dlettarti ‘el Uno 
Rio Si esporrà la commedia ia due tti 7 
iicieimonto d'un colonnello, e'sî eregaitaon 
i segmenti pezzi: 

‘Rosini — Sinfonia. della. Gazza ladra, per 
‘ilconte @ dodici mati eseguita dalle lar 
Thorine Menaldi Bruestida, Giobetgs' ai. 
Etta Enia e Giorsomlta sorello. pres 
for. Ferrero  Portuanta ‘e muettto Li 
Gincomo. 

rm — l'amo, romanza. cantata della da: 
Telleolla Pastesopso Luigia (leva delitto 

tasticale torinese). 

cerimele —— Grund fintasia per pianoforte 

Cerinttro mani sopra motivi del. Aacpelfo £° 
Tlitita dalla serataute € mac G Tori 

veri — Cavatina nell'Oberto conte. di Sun 

Sonifasio, cantate dalle’ damigelle: UM 

Tonal alleva del liceo musieale toria! 
Unin — Fantasia per concarto nell'opera Lo 

DIA ia Borgia, caegulta al implora init 

Geratante. 

Rissibi — Covatina nel Bardicre di Sivigti, 
Sali 0 diaigell Partenopeo LAT 

NOTA del liceo muaicale torinese), 

Verdî — Romanza, per tenore nell'opera Za 
Jorza del destino, cantata dal signor "te: 
Maino Franeeseo! x 

Mxestto al pianutorte Giacomo Levi. 

1 giornali di Milawo sono  ananlini nl tri 
buiare elogi alla Compagnia del cor. Merni: 
dr" por l'intorpretazione ‘data allo iceras 
ziuovo proiezioni del repertorio francese e ipa 
cialmerte allo signora Douglss, arcista di 
merito distintisimo, che viene. Caite le sere 
caleroeamenta appiandita da au numeros: nil: 
torio, 

ta 

























































































‘ompagnia Meynalier comincierà le sue 
recita al Cariguano giovedì 15 corrente. 
L'esposizione delle rovine di Pompei colla 
fotoscaltura del signor, Luzzati nttrne molti 
curiosi ‘al D'Angennes, quali trovano belli 
npeiani, l'e: 











sime le escavazioni del templi pom 
razione del Vesuvio del 1872, ed il: panoraua 
generale della seppellita città. 





insigne dello scultore Tabacchi presto ador. 
nerà Îa già ricca torinese necropoli, prima di 
Insciato la qualo trovo aucora una fotogralla, 
‘che riproduce un monumento dore l'affetto 
valeggia coll'arte, — è desso quello della] 
contessa Giuseppina Toesca Castellazzo, gui: 
data io! cielo da un angelo mentre ancora 
‘manda uu bacio a'suoi cari. — Udii la com 
movente storia, e mi si gonfiano gli occhi di 
Iaorime nello scriverla: quella gentile meutro 
moriva nel fior degli anni © della beltà ma: 
dava colla mano tm ultimo, beso a'suoì di 
letti, ed'in tale dolsfssimo atto la’ volle ri. 
tratta il marito, Oh perdita veramente cru» 
dele! Oh'possanza e squizitezza di amore so) 
proprio della donna! Qui il; monumento lo ha 
diseguato ed inspirato l'estinta, e davvero 
clie Jo scultore Della Vedova con uu sì ‘si 
blime concetto, non poteva che riuscire a qual- 
che cosa di magnifico. La moss dalla statua 
che mauda il bacio @ vola al cielo quasi esi. 
tando a lasciare i suoî cari é stapenda e tutto| 
dice. 

Ed ora dui morti onorati dai parenti | pas- 
sinmo » quelli che lo furono recentemente per) 
riconoscenza dei concittadini, Trovo fra questi 
Ta Marmora, il valoroso e Ieal cavaliero' che 
ispirava all'artista un ardito. concetto — I" 
roico soldato Micca che bene sta_ davanti. quel! 
resto dell'antica fortezza, testimone dell'atto 
‘compiuto con medestia maguanima — il pa-| 
triota seuza macchia, diunin, che nel daro 6: 


























‘zioni siano. riuviate 





’zione, e chiede cì 
torità. di avolgerli 
tive alla pubblica sicureazi. 


lasolati pieni poteri 


tav 


‘mento a Cau 


proprio, — Anche un monumento che 
(sorgerà in ‘Torino raffigura l'albo, quello dello | del Regio Tentro. 
'scaltore Balxico a Massimo: d'Azaglio ll sol: 

‘dato; artiata, diplomatico, scrittore, in tuttoftograc-. 





Morti dichiarati all’uffizio dello stato cieite 


il giorno 10 maggio 1879. 


ia Troni Sasso i 
la, negoziante — Tessa. Giuseppa 
‘di ‘Torino: io 

di Le 














Nascite dichiarate all'ufirio dello stato civile 


il giorno 12 maggio 1878 
M:50h) 18, femmine 9 — Totale 97. 





9SSERYAZIONI METEOROLUGICHE 
fatte ali’ Qanoreai 
@ Metri 976 1 








Livello del mare, 





9 ant 
4,9] oafisniae a. fior. 





742/214-18,0] 3,6] 29jio* 20/8 a. fser. 





740+-20,5] 5,91 colte» 18t0 a. leer. 
6 pom] 
740,94+-31,7] 5,6]; allis*10l8 0 dleer. 


3 pom 
749,9/4-18,0] 





so|ts* 181f5/a.  [aer. 


Temperatora eotrema al (| miuima + 11.8 


uotd in gradi contesimiali) massima + 22, 
‘Acqua caduta will. 0,0 È 
Minicie dalla notte del 12 + 11,8. 

BOLLETTINO ASTRONUXIOO: 
(Tenipo meio i Roma), — 18 maggio L: 


Nascere del Mole, ire d b4 — Parental 


ni meridiano, ore 14 15 — lramonto 7/67 
Nascett della Lumm 9 11 sera 
Passuggio al meridiano, ere 0 41 matt. 

’ramon:o, ra 6 17 matt, 
Gino della Tuna 17 





CAMERA DINI DEPUTATI. 
Seduta del 10 maggio. 
Prealdosza del Presidente Btonshorî 
La sodota è aperta a ore 9 90. 
1 deputati presenti sono pochi, 


Anebe la tribui 





sono vuote, 


Sono presenti al banco dei ministri gli ono 
revoli Laura e De Falco. 


Si presentano alcune petizioni, chiedendone 


Crede indispeniabile che'si proceda alla 


scusione di' questi progetti nello scorsie della 
sessione, 


San Donato vnole che si dia lettura di 


‘quell'elenco.. 


Pres. dico che sarà stampato @ distri. 


Tito. 


Psenda Giacinta, d'anni 29, di Mombarcar 

0 mata Sesso, id. 71, di Vil: 
id |eterioni dell'onorevole. Cerruti a deputato di 

— Lanza Ginsoppe, id. |Jeaî, dell'onorevole Bembo n deputato di Ve- 

i conclatore — Gandolto Cristina [nezia, dell'onorevole Carebidio a deputato di 

‘hista Rossi, id. 30, di Torino — Dettoma Pie-|Faenra. 

tro, id. 38) di Zubiena, muratore — Pià 3 

'nimori d'anni. 








Pres. Ou, Minervini, non permetto. che 
tmtri in particolati. Il regolamento. vi si op: 
Poni. (Presidente' suona il campanello). 

Si prende atte della. convalidazione delle 


L'onor, Carchidio giura e va a soderai al 
centro destro. 

Si riprende 1a. discussione sulle: corperazioni 
religiose. 

Bert continua il suo discorso. 

Eiprimo l'idea. che, sn aleuvi Itallani si 
mettessero a parteggiare. per la Santa Sede, 
essi dovrebbero: scegliore fra il cattoliciamo € 





Gstronomico di Torine \n divisione d’Italia. 


È certo che, posti nella scelta, moltissimi 
sosterrebbero Ì diritti nazionali. 

Noi abbiamo assunto! cbblighi verso la Santa 
Sede. È 

Als anche la Santa Sede deva assomerli 
verso le istituzioni dello Stato; 

Non veniwmo.a Roma per (opera religiosa, 
tin per epera politica, 

Tutti gli oratorì hauno considerato la que. 
stione politica, 

Anche presso lo nazioni ostere è concepita, 
riconoscinta ln nostra unità nazionale. 

Essa è omai ud fatto imiscutibile, 

Bisogua tener conto di ciò, 

Non abbandoniamo quindi la politica, che 
abbiamo segulto fino ad ora. 

Pericoloso sarebbe JI metterci in una via di 
Feazione p.r favorire il Papato, 

Del Zio binzima che si voglia faro della] 
lege una questione politica; 

“Atimette alcnte eccezioni: 

Restelli manifesta che l'articolo! secondo 
(hntagrafo quarto) proposto. dalla Giunta è 
Huaccortabile: (Bene, a sinistra); 

Respiuge cca risentimento l'idea di dare al 
Pops uovo guarentigio; 

Exso non ‘approvò ueonche quelle che gli fu-| 
ono consesse fSuora e dette il mo voto con 
trario ad esse, 

Prova con citazioni storiche’ che il papato 
fn dmnoso ai re e agli Imperatori, c 

Giudica darnosa la politica. dell Gabinetto 
(che avrebbe: per iscopo di rafforzare la posi: 
zione del papato. 

Riconosca prima il: papato le nostre istitu: 
zioni, allora è ammissibile che noi mostriamo 
una corta srrendevolezza verso di esso. (Be 
‘hinsimo/ — alolti deputati vanno’ a congratu: 
latsi coll'oratore, — Si motano fra esaì molti 
Meputati di destra, come' gli onorevoli Massari 
‘è Broglio). 

Pisano] alcune. conside. 
razioni generali: sulla politica, mdisnte la 
‘quale si è conseguita l'imità nazionale. 

Diverso opinioni Nreralsoro ‘o si manifesta: 
bolo nel nestro lungo cammino, i 
Qta al ebbe la Chiesa fmniune; ora combat- 
ta. 

Venimmno a Romn e vi abbiamo introdotto 























l'urgerica. 8 ricato un anovo diritto. 
ta l'elenco dialeuni Si aprì d'epoca di una mora Ital 
ipa pre o balcani PrOGeI | Trattasi auenso di tar rlpettate; è di con 


sorvare intatti i diritti dello Stato, 

Nello, stesso tempo doliblamo avere riguardo 
aio vario credenze, dr 

È doveroso Îl consigliare il Givero, l'aîu- 
tarlo, a roggiungero tali scopi, il provvederti 
(con una legge. 

“L'oratore svolge Itngimente il concetto di 


Del Giudico 6 Morelli. sollecitano | 9! legge. 


o ‘svolgimisuto; delle interrogazioni presen: 


tate. 
Pr 5 

quali convien dare il loro sviluppo. 
Lanza. Proporre: 











Ve nè sono anche multe altre, alle 


Sani i 
ne A VE 


Enumerandone le conseguenze, esso fa no: 
tare quella della soppressione religiosa © l'a: 
Volizione della snauouiorta. 


La legge è severa, ma giusta el opportuna. 
Parla della destinazione dei beni apparte: 





Dice che il. concetto Jche informò sinora i 


si toga: | rokelti della Giunta e del Minttero, fa quell 
Metti Due Intermoge: [fi niautenere lutegra la 
trattandosi di cose rela. 





ine del Papa, 
Da ciò risulta Ja nocessità di provrodere ai 
Generali, medisute i quali;il Papa possa cor- 





od 
Si terrà soddisfatto, cs il miuistro. dichiari |epondere cogli ordini religioei che si trovano 





com premura dello, stato. dal bri: |all'estero, 


Esisteva una Javina nella legge sullo gua: 


Lanza rispondo che se no occupa molto , | entigie. 


Joom'è suo dovere, 


Minervini domanda 





paroli 





Ruspoli Emanuele trova che sarebbe 
tato più logico estendere semplicemente la 
leggo applicata nelle nitre provincie, Appog: 





Pres, È impossibile l'io posea concedorlo|gia” Corbetta, ma non vuole disposizioni. con 


‘adesso Ja parola. 


Minervini i 





Pallavicini, 





i georal 





iste. Vorrabbe che fossero | tiche, di cui espone l'incompatibilità sociale, 


razioni motia: 





cai ai consereÌ traccia. di corpi 








Non vede alcuna. ragione politica ‘estera che 


Del resto nutre fiducia cho vorrà soddisfarsi autoriazi le concessicni & traterie o caso ge- 
neralizio. Non accetta eccezioni per Roma 


‘questa sua domanda. 
SII i I 


siglio non credeva forsa sarebbe stata si pre-|Cscellente e simpatico che i Torinesi. salute 
lato onorata la eua effigie alla capitale. di 
l'Austria amica — il più fortunato smo con- 
cittadino Palescapa, mel quale lo splendore 
'dell’iugegno vinse le tenehre della vista che 
(con tanta serenità © dolcezza dina 
— Queste quattro fotografie, delle quali 
preferisco quelle. riprolucenti 1e' status in 
‘bronzo, dimostravo la. valentia fdel fotografo, 
che neppo superare le non poche. difficoltà ‘di 
riprodurre uva statua Ja quale in fatto di 
[pose non è compiacenta 6 volo essere. pre: 
come sts, dimodochò l'artista dere ben stu: 
'dinto per! conciliare il! bello: dell’opera colla 
buòpa riuscita del ritratto. 











‘Tale risultato, è pure pienamente ragi 

















anno per sempre come Un Amico, 
Fra Jo nuove chiese si prescelas Santa Giulia, 
grazioso saggio che. diede in Torino l'inge. 
[gnere Ferrante, di gotica architettura, che 
ar fatta appeata pei tempii: alla veduta della 
fesa tolta di fianco va annessa la riprodu- 
Fzicne del vetri dipinti a ‘tile antico, Fra lel 
non poche palazzine che ora ndorsano: Trino 
‘du, ‘e con buon gusto; furono preferite, quella 
ignori Lanza in Sau Salvario, vero tipo| 
i ‘grazia, è quella dei signori Pelli, sul corso 
Palestro. — Queste duo. velute dimostrano 
‘come l'ingegaere Bollati, l'autare della: Pinsoa 
dello Statuto, aVbia saputo conciliare il pio. 
[solo col bellissimo. 























to| Vicno Ja mole della Sinagoga come è, e 
nella fotografia del progetto di monumento a|como (ognuno lo desidera) sarà. La fotografia 
Sommeiller, il quale rappresenta nu genio che ii quest'ultimo disegbo. lo riproduco con tale 
[vince la forza, II dire che veder questo pro-|rna chiara esttezza che tutti no fa risaltaro| 
‘getto e desiderazio una realtà è la stessa|i pregi di questo edifiziojfche quasi può dirsi 
‘cosa, non è che un meritato. encomio all'at 
tore sig. conte Paniusera di Veglio. Fd am- 
falrevole del pari si presenta l'effigie del dalfotografie del signor Berra (quello. solo dei 
tutti conoscinto e lodato progetto di ‘monu-|monumenti Manin © Paleocapa e del vetri di 
del Cipolla; non a torto men-|santa Giulia non sono sua), eccone ancora una) 
tre ni sta compiendo quello; del. Duprg, volle |ohe riproduce ls volta del gran salono deltpa: 
ll Municipio onorare un progetto che è a de-|iaxzo Carignano, gli ornati del Loùî e gli a. 
Rideraro altra italiana metropoli faccia, su{frexchi del Morgari che decorano le volte del 
prestò [porticato del palazzo Municipale, ed il sipario! 


di biblico stile. 
E qui prima di terminare la rivista delle 








È rinon anche l'albo: di altre finitisaime: fo-| 


dinione di mavomorta della cattolicità. 
Bacesdono. vivineimi fatti personali di Mus- 


ioni di Rospoli, 
La sedi ta sciolta, 
CI sorivono: 
Roma, 10 maggio (mattina) 
La saluto del Papa jepira, da qual 








4 Governi d'Europa in generale, eil no- 


tfnente, pare prossima. 


l'altra neri 





(deliberato di respingere 1e eccezioni e le 
restrizioni del’ progetto della maggio. 


‘corporazioni religiose e dei benefici mi 
nori nella città di Rom: 


Pare che sia intenzione di questi si- 








Pontefice, per il mantenimento delle re 
lazioni religiose coll’estero. Cosi lo case 


‘Generali non sarebbero riconoseluti, eil 
Papa verrebbe abilitato a provvedere alle 


che hanno sede fuori dello Stato. 


setti questa soluzione, perchè vuole, in 


conservare i generali nel possesso del 
‘Convento da essi abitato; 


destra metto in grave pensiero il Gabi- 
netto, Il quale ha fondata ragione di du-|i 
bitare che la legge corra serio pericolo 
‘di nanfragaro se i dissidenti di destra 
tengono fermo nelle loro convinzioni. 


inteso a persuadere questi dissidenti al 
Votare la legge. 


dida, non.avevano un gran valore. 


logge, perchè aveto votata quella delle 
(garanzie. Ora Il vero è clio la massima 
parte di questi signori ha negato il sul: 
fengio alla legge delle garanzie. n 

Al Mivistro degli affari esteri paro che 


anche sen: 





xiconoscero i generali, l'uf- 








‘si debbano riconoscere i generall, perchè [che gli rino dell'ati 
esi rappresentano un ufficio essenziale | miglia, e delle suppellettili del suo apparta» 
‘all'esercizio ‘del potere’ spirituale del |meuito privato al' Vaticano, suppellettili di 
Papa. Ma i aissidenti rispondono: (che |Valore grande, 0 delle opero d'arto preziosi 





[elia ricordano la umiliante secolare sua con: (menti Jo consentirono, non aveto ubi 
tato di ricorrere ai mezzi mafèriali, e 
finti è Lara, che protestato ssitro le ‘eros [elete entrati a Roma sfondandi a. canno- 

nate la porta Pia, quindi avete colla 
vostra, utei 
‘una politica diversa secondo i morsenti. 





condotta mostrato dî segnire 


Vi'ho notato queste ‘divergenze, per: 


chè ve ne facciate un'idea chiara. Come 
‘ehe giorno, inquietudini più grayi. (Si|vedeto, esse sono sssal gravi: tuttavia 
teme che possa morire impensatamente |non mi meraviglioroi clie all’altimn ona 
(dn ‘un'ora all'altra. Grande è l'incer-|i dissidenti di destra si Jarotimsero pie. 
terza del Vaticano, e nataralmento tutti |gare © votassoro Ia legge. 


D'altrondo corre voce, ed è ripetuta’ 


|Stro in particolare, sono preoccupati di|con molta asssveranza, che parecchi de 

‘Questa eventualità, la quale, se non im-|Putati dell'opposizione, appartenenti alle 

provincie meridionali, mancheranno alla 

I dissidenti di destra ‘ei sono riuniti |votazione di questa legge; o perchè d'o» 

Ma quanti erano? Secondo |pinioni somi-clericali, o perchè eletti da 

Una versione, 45; secondo un’altra, 30.|collegi nssai addiotro nelle questioni ecs 
Dopo una viva discussiono essi hanno |clesiastiche, F 


Serivono da Roma che la Commi 





ue mf 


ranza della. Gionta all'abolizione. delle |tétre del Scunto nominò duo relatori; essì 


ono gli onorevoli generale Mesx\capo e Casati 
gi. 


La Commissione vollo dividere in' due parti 


Îil lavoro ,, ento affrettare la. presentaz'one 
gnori di proporre, per quello che rignarda|delle relazioni, e poter così incominciare la' 
i generali, l'aumento della dotazione del |aiscassione avanti la fine del mese, 


La Direzione generale dei telegrafi ninua- 


i [tia l'apertura d'ua ufficio telegrafico in Sezze, 
eneralizio sparirebbero, iatiemmente, il"ecciicia di Roma: 


L'imperatrico di Russia fra tre (0. quattro 


(sue relazioni colle corporazioni religiose |giorni partirà da Sorrento per la Sicilia. Pro. 

babilmete dopo aver visitato Palermo e qual- 

Il Ministero non può accettare, e dif-|che altra importanto città dell'isola, ritor= 
fatti si crede positivamente che non ac-|nerà a Sorfento. 


La corvetta russa, Rurick, chie. doveva. ac- 


‘avalehe modo riconoscere i generalati, e|cobPognate l'imperatrice nella escursione sullo 
ste del 


Copenbagen, 


Sicilia, parti javecs alla volta di 





Quindi questo sorezio d'una parto della |L;TALTA ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA. 


Si ssisicora che l'ordinawerto della. sezione 
italiana procede alacremente , grazie. allo 
4 alla intelligonza del nostri commis- 





Pel giorno 15. tutti gli oggotti saranno 


Il Vinconti-Venosta ha fatto ieri un|Perettamente distribuiti, in modo che l'Italia 


‘diocorso, come quello del Minghetti, tutto |10u, sarà certo inferiore a nessuna dello altre 


Teri (11) venne spedita a Vienna Ja locomo» 


Per verità gli argomenti addotti, seb: [tiva Ariosto cho la Società dell'Alta Italia 
bene ventiti d'una forma levata é eplen- [fece appositamente costruire per l'Esposizione 

tniversalo © che deve far: parte del modello 
Il liuistro degli affari esteri ha detto |della galleria del Frejus. Con ciò. vengono 


‘al dissidenti: voi dovete votaro questa [completati gli oggetti che Ja Soctotà te 
ante ‘elle [Da inviato fila. Stostra di Vienm 








IL:'TESTAMENTO DEL PAPA, 


Il corrispondente romano dell’ Unità: Na- 
ionale scrive: 


Il Papa la fatto il testamento di quel poco 
patrimonio. di, f\- 





ime, di proprietà aus, Ha lasciato tutta que- 


ficio rimane snlvo, l'istituzione resta in- 


I generali possono con piena libertà 
‘adempiere al debito loro senza ava 
‘godimento det 


‘senza risiedere nel convento attualmente 
ida essi abitato. 


Tonosta crede che trattando 
i generali diversamente da quello che 
propone il Ministero d'accordo colla mag- 
gioransa della Giunta, si 
litica differente: da quella che si è prati- 
(cata sinora. Ma rispondono i dissidenti: 
‘nino al settembre, del 70. voi avete detto 
che: sareste venuti a Roma coi mezzi 
morali: il giorno nel quale gli avyeni- 








‘quali campeggia il panorama ‘di Torino colla 
‘magnifica corona. delle Alpi e degli ameni din. 
torni, riprodotto. da un quadro. del pittore 
sarà. questo il ritratto della città 
nostra splendente di tutta la bellezza che 1a 
mano dell'uomo & Is natura lo prodigarono. 
Notevole é il monumento 
‘tuazione ‘al cavalleresco. Ferdinando di Savoîa, 
‘colle vedute di dne basso-rlievi che'lo:ador- 
‘nerauno, Javoro insigne dello scultore Balzico; 
o felicemente è riescito, nou ostante lo disticoltà 
cho preseatava al fotograto la sua mole, quello 
‘del re Carlo Alberto, 

Di sorprendente effetto sono le vellute del. 
l'interno: della. chiesa di S, Giulia chi 
‘calma e coliforto alle suime affrante , © dello 
‘calone del palazzo reale , ricca: forbita mo- 
dona opera; la quale bene si associa al fusto 
‘tradizionale della: Cass Sabanda, già forse nn 
tempo. presaga. del massimo costizo che l'at- 
tendeva per essere impuguato da virtù pari 

















Il giardino del Valentino è pur parto es. 
nenziate della raccolte ; fra lo novità torineri | 
è prima per amenità e loggiadria , © quanti 
Yedranno quella fotografia co lo invidieranno, 
Ecco Infine la stazione di Porta Nuova, 
‘Toro moutimento, forse maico nel suo generi 
[che parlerà ai tardi. nipoti del gigantesco 
bitaneo. progresco dell'età nostra : lo sta di- 
'aansi în tutto/il suo lusso e primaverilo. fre- 
schezza il‘ giardino: col quale Torino si gentil 











usi tutte del Moutabone, fra le 


[sta roba al primogeuito di suo fratello, il 
[soute Luigi Mastai-Ferretti, che tolso in mo- 
[glie una principessa di casa. del Drago. Vi 
[icuo legati speciali: per le persone che gii 


sono state fedeli, & par ultri paronti stoi più 
Tontnaî, 


VI sarà forso di sorpresa il aspere che l'e- 
tetità del Papa sì compone în. gran parto 
[delle suppellettili del suo quartiere, Nin da 
sorpresa iluirà sapendo, cho. per antico co- 
stumò della Corte Vaticana, il Papa è pi 
(àrone di tutto ciò che sl‘trova no” suoi apr 
[partamenti, ©’ che, appena morto, il maggior: 
[domo fa egombraro le camoro dei molili che 
[vi sono, e prepara il luogo: per le suppeliet- 
ili det'anovo Pontefice, il quale; appena e- 
letto, devo pensare a prorvadersele. 


Ma io 80 che c'è grau commozione al Vati- 
——€cs ei 


[mente aesoglie o saluta chi a lei giunge o sì 
iparte. 
Ma già troppo lunga è questa cicalata e 
finisco quindi chiedendo venia ne ossi pens» 
trare în terreno non mio , © ringraziando gli 
legregi fotograî signori. Berra o Montabono 
che mi diedero campo ‘a riposare per breve 
lora lo spirito nelle sereno regioni del bello 
o dell'arte. 
E loro dovranno le più dolci emozioni i Su: 
alpini che. visiteranno Ja Mostra mondiato 
‘di Vienna, poichè, se ivi li colpirà progrenao 
‘di arti © di solenzo,, arditezza di concetsi, 
onestà di monumenti, varietà di lavori, opa 
ità instancabile, poderose, ammirands, malla. 
certamente loro tornerà gradevole » caro come 
ln vista della dilotta città. 
L'albo partirà quanto prima per Vienne, 
‘ma i Torinesi potranno miramo la riproti- 
‘rione presso gli autori ai quali,, prima di la- 
‘sciare la penna, esprimo una speransa cà 
un ecoitamento: la speranza è che, ridotto a 
più modesto proporzioni e completato com 
‘quanto altro e: molto ha di notevole a città. 

stra, l'albo sia merso alla portata di tai 
l'eccitamento, dopo detta la speranza, vieno da 
#8 e lo necoglioranno senza dubbio (già no bo 
‘qualche indizio) gli fafsticabili ‘artisti, pen- 
‘nando che la fotografia é (come. la atrado fer- 
rate) un'arte novella,; che tutto attende dall’ 
more o studio. de” suoi cultori. 

Ave E GG, 
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cano per l'eredità di Pio 1X, perché. si. dice mi ennsncre:ò sia con decreti che mi permet- (esitato mn istante ad introdarro in Roma 
che le disposinioni testamentarie mon sono|tano di attuarie ora, sia nei progetti di legge! 
chit, che prcbbilento 4 ricorra ni|ebe preparo e presentaro all grima s) 
tribimali, © mon ai vuole ricorrere ai tribunali [seirbles, aîa in qualità tro o di de 
stalla, © quell rai on esistono. più !|prtto, cotormendo la min conott, ore e [GEE ivsentiva lat progetto dra Ii SION] 
Ma il vero motivo dell'agituzione è questo. (poscia, con quelle. digli sitri Misteri, afla- |P 1 La n LA CRISI A VIENNA. enza attendere lo scambio effettivo. 

Si viole che'il Papa tonga nascosto negli ar-|ahè l'ideale di tutta la m'a vita non manohi|l® Sontervava in mussima parte; e conchiu- giamo nella rivista di Borsa della Newe| _, Roma, 11 maggio (notte). 
MAJii Wui molti eevsaoiti d'oro, del sloe nell'esercito, în ‘otposizione alle initozioni [deva notando che questa leggo sarebbe | xcie Prete in data delle; li prnito della. prolbizione del nice: 
forse di un milione; altri dice di parecchi mi: |olvili © politiche che desiteriamo di conti-|il punto di partenza por la divisione dei | La nottra Borsa, cotì superba della sua fama sinto" delle. corseraztOni e a OPP 
Îloni, ma jo non lo credo, perchà Pio IX non |tuire. » partiti nella Camera. (di cnoratezza: nell'adempimento degli obbli-|vi fa una dimoltrazione es Cena 
è avido, n del ricco patrimonio di ‘casa ma| A codesta circolare d'an mitistro, della] Più che nella Camera il' discorso del d 


(ghi, soffl'oggi ansni più moralmente cha ma:|nala d'individii. Allorché la dimostra» 
fece donazione, sppone salito al roglio pont:-|guerra, cho ad (sulerarza basterebbe per di: [Ruspoli avrà nu'eco fortissima in Roms, |terialmente. Fra 60/6 100 oscilla il numero [zione dirigevasi verso il Quirinale, ebbe 
ficale; ai fratelli. È 


uomo. semplice, fru-[sorganirzare l'esercito meglio organizzato, |e servirà ad agitato sempre meglio 1e|di quelli che si diobiararono insolventi, fra eni luogo ino: scontro colla forza pubblica. 
“galo;;nmico del'risparmio; l'Zteria fu seguire Jo seguenti notiaie: passioni che non aspettano che un'ooea-|inelti speculatori che sino ad ora farono i ca-|Assicurasi chie vi sono tre feriti, due dei 

Ora a chi peass_ quanto è grande l'avidità | Ci si dico! che ieri sera il generale Nouvi-|sione per divampai [porioni della couliare e nho — ciò merita di|Uali appartenenti alla forza pubblica. 
dei preti, nox devo recar meraviglio il sapere [las abbia menso in pratica ua alto d'energia |’ Trianto la maren Ingrossa: l'Associa-|VeBit rimarcato — reistettero con tatto le —_ Vienna, 11 maggio. 
che al Vaticano si preocenpano meno della |disapprovando la condotta del ministro interi] no progressista la fatto pabblicaro on|{o"° ‘or22 sino all'estremo. 1 più verbi fre pan deputazione dei rappresentanti 
morto del voschio, guaato dell'eredità che'egli |nalo della guerra, destituecdolo. La circolare a da fatto pi (quentatori della Borsa, in cut ‘viva la memo- Nelle REANO ‘anche, Viaoneal} prego il 
lazela, Se gli aruadii ai trovassero vuoti, cosa |che quest’ultimo pubblicò nella Gaeta diaga-| Manifesto circa alla leggo delle corBOrA- (rin dei giorni più scabrosi, non: sanno ‘ricor-|Erendeea mIERrO I ell dei ministri a 
Hel ito [olim nd atadao e Già ae [ntò grandemente 1 sig. Nonviun, il quutone ioni religion; d'ordino della. QUEStAZA|iuzni atuna scono così fata di tutto l'rga-|Mrendoro mistro per rimediare alla crisi 
dîita alla morte di altri papi , l'eredità che [leggerla non poté trattenere alcuns veementi [questa pubblicazione è atata strappata |nismo della Borsa. E ciò che più norprende si | {1 Goverto farà rutto il onore O 
lascia Pio IX fra mppellettili o opere d'arte |eselamazioni, È vero cho il generale (dalle cantonate. Il Scismit-Doda, membro |é che tutto ciò non ba altra causa cho la vi-|tennaro la gravità della sitangione. 
da lui acquistato o a fui donsto in tanti sn as, nttoro d'una noterole' opera militare; de-|del Comitato direttivo di questa Società, [eenderole sfitucia. 


3 Vienna, 11 maggio. 
la anaunelato un'interrogazione sa que, 1l proceso di porieazione ba già desimato||_11 Govorno è disposto; in. caso dl ne 
fto proposito; questa interrogazione sard [1A Persa. La apecalizione esagerata (die Ue-|cessità, a. foro modificazioni. nila ‘con: 
ERI berepecitalion) où membra. più exitrvi, i| venzione colla Banca Nazionale per. fac 

ti cora (dele carta industriali) non sono ‘ancor ilitare la circolazione dell numerario. 

D'altra parto una, popolare adunanze [corti (lele cati futbecini) 200 meno ancor suse 

anZ8 | ribassi sino al prezzo jo; ma pe igi, 12 maggio. 
deve aver Inogo oggi al Golomeo per lab ictara da dr asino è more” spese |_Ritliti consi: L'elezione de' re. 
plicazione pura ©. semplico dello. 1egEÌ [iicni. PA fofsiti vennero tanto eri como oggi [PSbblical radicati è assicurata a lione; 
‘sulle corporazioni religlose a Roma, portate via dal mercato dello importanti par-|B!0i8 6 Limoges. Il candidato, bonspar- 
to 0000; mercé una combinazione finzu! il quale non sa comprendere como il Gorerno| Questo meeting sarà presieduto dsl tita di carte, contro contanti, e si essicora|tiSta ba la maggioranza nella. Charente 


Tina perdita di tanto importanza si.parel In segnito alla domanda fartali 
tutto le tanso del regno d'Italia, mentre |dovrebba ensere stata trasmessa per telegrafo; [Borsa cs il Buoni del Tegare she 
conio to di ‘noi speriamo perciò che il Salut Public sin| avranno adempinto formalità per la 
Di VeVa| pensato [due anni sad/ (Srl ‘quialebe equivoso di nome, ‘| CONVeraione in consolidato; densi sa ranno 

an assimilati ai titoli del Debito pubblico 
















































di pontificato , rappresenta pure. ans grossa [dicata a donna Tsabella di Borbono quand'era 
somma di valore. Jl nipote che ebbe già dallo | Regina di Spaguo, e per di più assai parti- 
zio, quando sposò , 80 mila scudi di assegna- |giano della disciplina, al pari di qualsiasi uf-| 
iquiderelibe un'eredità rispettabile ,|ficiale che, avendo combattuto molto, non può 
‘i meno dal condannare una circolaro nella 









mento 
quasi di a milione, 

80 da porscie bene. informata che il Papa, , 
prima di morire, avralbo in noimo d'assict.|militari, Tatto quanto ha fatto il ai 
raro una poisione © tutti i suoi impiegati, |rad venne disapprovato dal generale 
chi 























sioria con uni banes del Belgio, La Banca si|abbia potuto spprovaro gli ntti. del sto sa-|Duca di Sermoneta, assistito da cittadini [che ancie il pabblico in generale. ncquista|!Mf0rIOre. v i 
‘ea trovata, l'operazione era quasi conclusa, |bordinato, romai, di tutte lo gradazioni del par-|nuovamente degli fotti. preso i cambib-Ya-| Primo giorno de a i maogio: 
ma l'Amtoneili non lia voluto. Si spera, ma| Hi sig. Nouvilaa'noa ritornerà’ più al c-lijto liberale, Tito: gi alle) elezioni. "La mag? 





gioranza ‘di Madrid è favorevolo ai ro. 


con poco fonamento, ra cl pubblicani federali. Il risultato delle pro- 


ciacchi, cho il vecchio possa ancor fare un ul- 


vinto dagli ac-|mando dell'esercito del nerd. 1 disaidonti di destra ‘mantengono; sî-|_Lò coalizione delle banche, 





sui rappresen 








si Ure TORE PRESTITO 1870 nora, le loro convinzioni. Riunitisì jeri E ni denlaraono anche oggi iu seduta |vinolo è sconoseluto. 

timo siorgo di voloncà, Il pensiero e i permanente, nou rimaso’ senza effetto, come A 
di Reggio di Calabri sera, hanno deliberato di proporte uNa |A tr atti, I NE, Roma, 12 maggio. 

dè ‘aos nobil, © mura anche una volta quello glo. ee O di PIoZtre fm om man d'altra pote l'apoggio morale dì| ‘L'Opinione dico ‘tie ella dinonta 

cho tutti sanno, essere egli un momo di cuore [nitre bianche. Per verità non si evitò un nuovo| zione. di fer 
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farono feriti da arma ti 


leggo. Essi sono risolnti di votare coN-|ribasso dei cori né questo era lo scopo a cui| gliente un carabiniere e due guardie di 


largo a genoroso. Oggi, 7, nella tribuna della 






































migiatratara, assisteva. alla disenssiono sulla | vi Riti, Premio da i. 1055 |tro fl riconoscimento dei generali, © tut: (si tendera, mà cenò, l'affatellarsi delle cf-|pubblica sicurezz 

legge ecolesiautica un amico intimo e un con 7 Ge» n 400. [tal più consentono a votare nn piccolo |ferte, Un muratore ferito, versa in istato 

sigliere intimo di lui n 51005 » —» 300 lanmento della dotazione del Pontefice| Era nato uns specio d’ammistizio;; nl feoerv|ETave. Si fece una ventina di arresti. 
ai E 2 O 1 390 |peril mantenimento delle suo relazioni [pochimimi contratti e riexci diMciisimo per|, Lo attaso gioranlo dico cho Minghetti, 

8-38 l'Inpratico di Germaaia, tmendo| | ® TO 3 299 [Fc ordini religiosi all'estato: — Fs [sicu tempo di supero ate solo i coso delle |PI2tO da una folla, dovetto rifagiarei in 
e na È 1 im E art. pianti oi cme o raggio di ol 
miti ito] due prRSlfd diesnle Geo a "7 150. | stamane partiva da Torino per Milano il|dal cielo annuvalato si mazifestò un miglio: 
sonno, da conferi l'uuo all'autore del wi- n E ee ramento fatenso su tutta Is lines ; ma nen FATTI DIVERSI 
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51 loro colloeamento neî centri. di my 
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Don Fermato Piorrad, ministro interinale | dello corporazioni religiose era ardentis- |stigione, de) quale aucora patò è n via dimento, andò a farei metlente in una. Vi 





























Mauriziano, ci il secondo pure, ferito IE&EAr:| nei siti di produzione, per ricerero ew consi- 
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G. B. MONTI EG. (Eno pe santé coluran gi 


s0ccessoni PE ce 8 60 co ALe nen 80 cab 
diga pica vaseren dna i Tarrico, Born 
imuea A. Litta o Compi.|cln Mondo, usorisat pour le gros. 
Torino; via Silvio Pellico, num. 12. 
Calopiteri ad aria calda ne Msidacnes Iii, per Aso, 
masticare sot 
Pot forni di uufatara e stagionatura veiforme!di Bossoli. 
Per forni ed Essicontol sd niiovo costi 
FORNI PREUMATIOI CASTROGIOVANNI per 
di DiAucennes "Esposizione || STUFE CARRET per l'allevamento Machi. 
"Podgoluta in Fotgecaltara |. Nuota applicazione alt 
Gallo ore È alle 11 sera: [dallo Bacioelie sein 





Grande WÉ4 Fabbrica 
diPianoforti Armonium 
DI CHIAPPO FELICE 


Trasiocata nell focale del it ristorante RIFFO; Pinzza Vittorio Ema. 
‘nuele, N. 18, detta fabbrica. enne notevolmeota ingrandita, — Trovasi 
Coruita anche di Plano-forti, Armonium, Armoni-Fianto; «d 
via di strumenti di fantasia dello) più rinomate fabbriche eatere 

zione ed accordatura dei 
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DIREZIONE 886 D'ARTIGLIBRIA 


della Fonderia di Torino 

























FRATELLI PANIGHETTI 
Via di Po,W: 10 = Torino s Portici della Fiora, Mea: 
‘ Tnfinità di Articoli per Regali 


articoli relativi per Teatro, Fabbrica di ‘Bisotte- 
rie in oro ed imitazione, 7 
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SOCIETÀ. BACOLOGICA 


DELL'ALTO PIEMONTE 
È CUNEO 

Mandatario Carlo Chiapello 
cologica. dell'Alto Elemonte ai pete Rimor dai 


Giappone nere bachi per gli allerumenti del 18% 
Lesioni sono da L.500 e anche da L, 100 pagabili 

















CAPPELLI DI PAGLIA AvvISO D'ASTA. 


Concorrenza impossibile Sl notifica al pubblico che: nol giorno 27 del corrente meso 
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22 membri messi a avovo. — Attro [Il 
di 7 pel 1° luglio. 
Via Bollozia, N. 17, plazo 10, 
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“fiardno lege || Provrista di LitantraceQmagro, tonn. 500 per L. 42,500 



























AE Tre quinti 33.400. 0= Prezzl febi im i: Ta provvista dovrà cssere compiuta nei {ermine di giorni centoventi 
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’ tali pat il ribanso del Ventesimo; dacorribli dai” merzodi del giorno ) 
dl deliberamento: 5 pae 
ich a favore del miglior. offerente cite nel mo 


o sud o itato 
i minimo. ntatilito in una 
5 ei = cin {aHo |seteda auggelinta è deposta sul tavolo, la quale verra aperta dopo che 
453 Estrazione di Obbligazioni del Prestito 1830 |surnono riconosciuti tutti i partiti protentati: 

Nota | dllc 92 Ghbligizioni della CAI portatore del prestito 1500, anti, all'appalto per esstro ammerai n rotontare | oro par | 
(a L: 500 endunn descritte noll'rdise progresiv, atte pubbicamene |antmerdine del Poreo dell'iscintee avraro pella Cota Mel Dcvoant i 
catratto i sorte nella 45 esiazione del © maggio 1573 a tormini della |e Pesaliti o dello enorerie dallo Stato, nn deponito di lira 4300 ia 





seg difeena di 
Attici pazione per 1 
‘ato dille Ltoscrizione. 
Ta Cuneo presso Ja Ditta Carlo Chiapello. 
in Torino alla SUCCURSALE A. Oddone e Comp. 
Cavour, 10, « presso Lorenzo Golletti, piazza S, Carlo, nc 
ni Curia Pichi 
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GAB) iS giigno ERO} bito NA GNAM GIN [SOSIA (a Fondi Deli Dania Pete alette di aa di 
sr essere rimborsate al pari in' principio del mese di luglio ‘antecedente a quella iu cui vieno operato Il deposito. 4 
Da vendere in Chieri i Seme Bachi Chi È Pi Str (A caio sel pentire iero par 
Satilimeno i ibisica storia | Cartoni Seme Bachi Chinese (a tre mute) 6 Mita da ato n irc 
‘ed apparecchio di tessuti. in ana DELLA DITTA BACOLOGICA, 2019 | 266 Micia amara gif Ade alano 
‘ colate io bicolasimo aiuto co PIETRO LUISET1I di Milano Ha cia fatto IL deponito di eli copra; o presentata la riesivta del medi 
re re di Ce ape ata, di lle di ei di copio «lv ie o 
SIE III | I'IORINO preso (lle. raoaesco Erundi ; dpi, vi me | si ‘sto in ori, nl mago 197 
QI IS ioni a lano si fu | SS PER DETTA DIREZIONE 
Seti GINE Peniato | xa TRARRE casale) 
galla: Zasazzio via Mercanti sranucncasse "TOURISTEN BUREAU sTRAUORCASSE a ne | se 
; Ù ZENIE ua Zio | se è 
2 Hî fi | Sn USCITO 
Palazzino da vendere BOCIHTAÀ: 1100 | 306E | rel | 2000 | gno (Gs IL CONTABILE I 
| $a TORINO, con giardino, dell'im. Vel, I 149% | 19 
orto i ica 5 Sil. Rivoteri|[ COSE DI PIACERE ALL'ESPOSIZIONE MONDIALE 
SA ra | DIVI RNA Obbligazioni estratto prima del'8 maggio /1873 | 
| Si È N ‘è non ancora presentate per Îl rimborso. ì 





Î Presso Carmagnola PALAZZO! MONTENOVO DI FRONTE ALL'ANTICA! BORSA 








































TSI O sia A izum per epoca pvc Espotstone cpl corro Î|itmero || 1a Alano. ||| umore! || gnPitia 
Ì actomiti La Gherarda com: [tivo di sole It lire 600 (cinquecento) di somminitrae nl Viag: Un bel volume. di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
o e ee oi Preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli ‘| 
tare 0 (n cotata giornate SI, ti, ltarzo; Valvole! par dB gioral io partenza da V@RBBI 40 EROE 951. | (5 norembre 1672 |Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale e \ 
| fabUricato rurale c0n al 2: Alloggio in VI pi 1 gioraî i n Ù ZE 6 maggio 1575, |sul modo con cui dovrà eseguirai ogni scritturazione sui libri. 
. Alloggio la Vieona io Buona posizione por 14 giorni, 1560 n * 968: R novembre 186 | 11 3nnaR@ 4° comprende i titoli noi ii alla fi i 
| E 3. Colazione e pratto al Grao Restaurant di Natale Mira di | 1791 n 3863 | 6 novembre 1671 ip cessaril' alla formazione 
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t(il piano 3, od si ‘Giuseppe ||| 4. Entrata libera nelle fee e trattenimenti musicali, 161 | 5 nombre | 398 no Prospetto per la compilazione del Conto preventivo |’ 
I Misti, + 5. Servizio di piazza per la visita della Città di Vienna. Torino, dal pal udine = dei Prodotti e delle Spese del corrente esercizio, 
| pine La sottoscrizioni si ricevano presso le sottolndionte Ditte che die- n Caro SATA Moggi A DEI [N 1.1MBO 2° racchiude in un sol quadro le pagine in et 
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| CORI i, ini {a Vienna: presto In Sede della letà_ Touristen Bureau e di rtite, ti i di ic 

| Oriinari annuali, Bigatini | atti aio CITT À DI TORINO 83 Prodoll 0 dl'peee, desto Gal giocale 1 cont 
Tagrioge, Sì, Torino; RETTA cio dolle Spese generali © 'speciabi dell'Azienda — i Conti 
i DEI OO E ORIO SICIOEZTI SienDlIO ore Sete personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
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Tn Milano: presso l'Impresa Merzario, via Giorassino, N 1. partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In- 
































| î presso Tommaso  Gajet, via Porta Palatina, N, 12. Avviso di secondo incanto. ventaro ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
| Magazzeno da Vino SE SAR Tora ? 
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JR] rente, — Vici fai, de bettigtc; mese, CUI Dates anse IR Tea C.Fi e Comp. 
| ‘ed assortimento bottigli: Che alle A ro i da saiala nta maggio, di 
ill 388 ‘A. Savio e G. di e x . del civico palazzo. e nella nala destioaî fupanze del 
ill Incanto di una grandiosa villeggiatura Iauaciale avast i Sidi sd i suo delegato e sol uu 
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p o Begretario assunto io tl parto. di questo Masicipio, 
ili Incanto LA VI MO lgovcdo Ia sore dell Pagulamego npprotato to a 
Martedì, 13 corres in VILLASTELLONE ‘del 4 settembre 1570, per la vendita del caseggiato già Mi- I (E ) 
| qplfartad, 13 corrente, ore noli | Atartedì, 0 maggio 1879, ia Torino, alle ore O antimeridiane, e nelle | Riutoro delle Finnnze; Situato in questa cità, stione Pe, iolato sottoserito nella sua quali 
| dp po alloggio al piano primo, via | indio dal' ootalo Gaasinie, via Bottero, 19, si terrà l'incanto di detta [anto Spirito, disvinto ln mappa coi. sumerì 18 ‘al 8, cosimante a [i tutora del giovane Celestino V 
| Rendita di usd quastità di mobili; | Villeggiatara, alta iu Vilinatellone, atuzione della ferrovia di Cuneo e |notte collt Piazza Cantello e colla propri ardi, diffida ognuno, che non 









alla signora Medicl-Maa- 





qendita di una quanti di mobi | alegrilca, a°2D chilometri da Torino; esta consta dit Rat levanto coll sia Ga 
‘itmadi a specelio, Teti in farro e | 1, Signorile Castello, disegno del Jurara, con giantino Mico l'è ponete colle due 
2 Mibelii 10° ‘legao, ‘tutto. par | Serre, Scoderi "Ghtacciala, ecc: di Fedi Nomix di Pollone, sotto 


Sonosgerà qualninai dei 
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ORE Serao enim pini a GT gli ag: eolie) iii Mei adi 
Porino, è maggio 1673. ‘i comprende il mi ia e quadri enatant cl Gastelo. |P. approvata dalla Deputazi nt 
| AEREE LE vira taz n 
153 Oscar Sirio stimate |. frandiono Face all'Inglese gono e cha ne I 





te d'alto fusto e intieramente cinto da e 



















| iù L'asta sarà aperta sul prezzo offerto di L. 650,000, coll’obbligo allo 
| INCANTO #|1t:* Me ce cl pre 8 NEL FALLINENTO 
I It L'asta sì apre sul prezzo di lire 350,000 inferi l' prezzo d'estimo; | & mutsso. dal gioroo|\dell'immiazione ‘n possesso, “una/galleria “quale ‘di Bernardo Cerutti-Quaru, già 
Cell'opera del. DI L ni È Ita da quello del tre progetti che verrà prescelto come. infra, di 
| di iuiozio, N 'del’auale, come delle carte rel i può aver visicue nello stadio | risulta da qu prog: ci aa fabbricante di pannitani im 0 
lo Guina i cui uno dell'ingegnere architetto Oreste Bollati, ro. dell'inges per 
| fante muggio (il atua ho ETNO PICO Carrera, ed Il reo dell'architetto Gaelo:GRMEN Chicppe Stguriore. 
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Ferdinatdo Artom. s 





dallo 
‘408 





‘su carta. bol- 
daco, 0 del suo 
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e ‘una, i quali ancanso Fimessì a ‘imani del 
pertura doll'incazto; 

SI farà l'aggi ‘qualanquo ala per entre Îl umero del. con- 


Società della Cartiera Italiana Fri He otte por trattara di scondo iscanto, a [avre di hi 
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maggio 1873. 
P. Fossati cane, 


riore a LL. 15,000 e che 
dovrà dichiarare 


sodi eg i. 
della Cartiera Itallana ofiro dil 1 termino utile per preeniare oferta d'smento ooo oferiore del 
Cai Hitel meriggio di vonordi 60 del mesa di maggio anzi 
etto. 
01 atiaoti all'asta peste mms far patito dovranno de- 
tare a mani dol civico Tesoriere, per cautela Gell'anta modesti; |[__> pesi 
266,000 10 cartllo dol debito pubblico italiano al portatore, sd insuti-| Capitale da impiegarsi 
di pretio di quasto Municipi, al valore in carto;e EE ComPIRRO | cimno vitalizio di lire £000. _|terdi domicilio premo. fa perstor 
1018,500 niro o contati | Dirigersì al lg. Acgulo Ajmasl,|0d uflicio del, procuratore sotto: 
s tia $, Domeolto, N, 12, piso dt fa notignta (sella. fon 
Torino, ù i 458 i. 141 del codi 
: Ul siegori Del: 
‘dova Mona © La 






Angela Buschini 
MR EVA TIC] po il raccolto della foglia, al prezzo a 
A AI PAr IENE pe qui tale, in stato secco, e consegnnta ad ‘una delle 
Gratie da messogiono ale 2 po-|Stazioni della Ferrovia. r 
meridiane; risite per malattie (<d| Ln detta Società è persuasa che gli agricoltori apprez- 
n ivge altresi un tisiori|zeranno il mezzo che è loro offerto di dare in valore ad 
Ì mento di cinti erpiari. un prodotto che fu finora interamente inutile. 
Piazia Milano, N..1, nel cortile| Coloro che intendessero dedicarsi a tale fornitura pos- 
CEI LITIO si alla Direzione della Società, “ 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 
e precetto. 
Con atto in data 20 aprile di 


































selto è quello dall'architetto Gabi 
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legozio e Fabbrica PISO dopo Gessi ae nen dopo lessi î quanta citano di demolite 

| Ceto in pabelco dara. || _ L'unicorinomato rime- || rildeatà e ditcra (goin ese 


| di MOBILI Mitre sat pato al po: 


Assortimento di mobili adi tap- fnini dell'art. 6 del espitolato. 
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mento, tiv. Fenea costaciato Srohita “ai 

o dale dla ue] Fio.tonito questa malk ribanle cit di quert cità, ia 

dalla farmacia all'Arcane [dino vitro slariaeno cn. 

Ara enna File [| destati'l nagmenta tar ne dato 

c0eit Intratal legali dall 11 mare 

HOME, e coniemiporanco atto dì 
l'appoggio i 

prace pian 

elezione di 














tina @ S, Lazsaro, di Pellegrino Îistrumerito, ed Il rimanente dopo tre unoi dal deliberamento senza in- 
Giuseppe. ‘s02| ses — — torni. 
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contro. lettera frano 
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per ati n 
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spo IFRIDAMENTO. i oiia [DA Gisata Atniigate della 
signora Caotamensa a | mafia ulti 
| sarnoto te gg. Lanoni Rin arde un 
non tiene più ingerenza seco 
peggio dl caneleia a tbria di 
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n te deg 
lontra, do sge na. M | bella Bogretoria Gomur ‘dutaste Îl. termipe. pre [blico inlramento, 600 ‘autentica dei medesimi per. .la. cl Ea gia ea: | inte. 
2.52, par Il che non riconoscerà vae/ Pe stto dall'art, 4 della legge 29 SO RO ato, GUI lo: [OTO gle I elio o riattare binate dipotee, di ttascazione «d| Velocipede siemete, da ee |!) a maggio 198. = 
n operazione fata del priaciool per causa di pabbica utili. Spal altra relativa soné a carico dell'equisitore: — Dirigerai al Bigiiardo pel cor-| 1318. Barberio sost, Prato p; 
‘Toriao, 8 maggio 1873. "forico, dal palazzo municipale, addi 30 aprile 1879, ille dall Gata Londen: vie di Po) | \Ci_erberle pont Prete Pile: 
| tas ni Prefeno zOPPI. reso Isegretario 0. FAVA. Vrorino. Toriso Tip, Gi Favale #0, 
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